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LA COPERTINA 
È Natale! Il 19« 
muore in questi gior- 
ni e che sulle sue 
bianche ossa nasca 
un nuovo anno ap­
portatore di buone 
nuovo o di gioie 
senza paura! Un 
augurio dunque! 
Un sincero BUON 
NATALE a lutti. 
Lettori o Amici. 
(Coportino dello 
Studio ETA8ETA).

Seppur terribili problemi travagliano l'umanità. il Na 
tale torna. ogni anno, per portare pace e gioia nei nostri 
animi. I bimbi si radunano intorno agli alberi ricolmi 
di balocchi e di luci, o accanto al Presepe, e sognano: 
torà forse il ricordo di quei fogni natalizi, dolci e coni 
moventi, che rende più buoni gli uomini in questi giorni. 
E in tutti di il desiderio grande e disinteressato di veder 
felice il prossimo, di sentirselo amico, di dividere con 
gli altri la propria beatitudine.

Di amici, la Scuola Elettra, se n'è fatti molti, in questo 
primo lustro di vita, disseminai} in paesi grandi o pic­
cini, dotati di mezzi di fortuna e di modeste condizioni, 
giovani c uomini fatti; nella casa di ciascuno di essi, 
attaccato a quell'apparecchio radio o quel televisore, frullo 
di fatiche e di sacrifici, dò un pezzetto di cuore della 
Scucii, che batte felice per ¡'affetto di cui è circondato: 
quando i mistici rintocchi delle campane di Natale risuo 
•¡oranno alla « Vostra > radio, ecco! saranno gli auguri 
più fervidi della Scuola per ciascuno di Voi. per la 
Vostra prosperità, per i Vostri cari.

Buon Natale!
ir

Sono lieto di comunicare ai Lettori che, da questo 
numero, Radio rama è stata arricchita di otto nuove 
pagine dedicate, tutte quante, ad articoli tecnici, sia teo 
rici che pratici, di notevole valore. Siamo certi, con ciò. 
di avere dimostrato che Radiorama sa mantenere le sue 
promesse di diventare sempre più completa ed interes­
sante. Dopo i primi numeri, necessariamente sperimen­
tali. oso affermare che la rivista è ormai perfettamente 
consona alle esigenze dei Lettori, ai quali, tuttavia, sarò 
riconoscente se manderanno ancora le loro osservazioni e 
le loro critiche.

La redazione, rendendosi interprete dei sentimenti della 
Scuola Elettra, ha voluto che questo numero giungesse 
in omaggio a tutti gli Allievi ed ex Allievi in occa­
sione della duplice ricorrenza del Natale e del primo 
quinquennio di vita gloriosa della Scuola Elettra.

Il prosante numero non ó In vendita • 
vlono Inviato gratuitamente ■ tutti gli 

allievi dolio Scuola Radio Elettra.
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in Elettronica
PICCOLO CONDENSATORE DI SINTONIA.
Destinato ad un'apparccchlnturii in minia­

tura, questo condensatore, di dimensioni molto 
ridotte, 4,6 mm di spessore c 37,5 min di lato ha unii capacità 
di 365 pF. Le armature di metallo sono separate da foglie di 
plastica L'angolo di rotazione è di 180 . Due condensatori 
accoppiati (non Illustrati» hanno una capacità di 120 e 250 pF 
rispettivamente ad una capacità residua di 15 pF. Costruito 
per circuito supereterodina, è racchiuso In unn scatoletta di 
plastica avente mm 15^4 di spessore per 25.24 di lato che non 
lascia passare nè In mufTa nè la polvere.

Q SCATOLA DI MONTAGGIO DI SINTONIZZA- 
” TORE MF. Progettata per essere facilmente 
montata miche dii principianti, questa scatola di 
montaggio è costituita dii un gruppo a radio fre- 
qUCnxn, trasformatori di media frequenza e discri­
minatore prctnrntl. il sintonizzatore è provvisto di 
controllo automatico di guadagno, di oscillatore 
rompcnsnlo per le variazioni di temperatura, di 
trasformatore di alimentazione, e di uno stadio di 
lutssn frequenza con uscita a basso ed alto livello. 
La sensibilità è paragonabile a quella del migliori 
sintonizzatori in commercio. Il pannello e la sca­
tola, in oro satinato, sono adatti per essere accop­
piati ni preampllflcntorc, fornito dalla stessa Casa 
con tutte le parli, tubi e opuscolo di Istruzioni.

Q AMPLIFICATORI A DUE CANALI. Due amplificatori da
4 W. montati su un telaio di 23 x 33 cm, funzionano con 

ingressi completamente separati. Progettato per riproduzione 
stereofonica, questo complesso ha comandi separati di volume, 
di regolazione dei bassi e degli alti, ed è provvisto di controllo, 
con tubi a raggi catodici, dei livelli d'uscita. Entrambi gli am­
plificatori hanno l'ingresso per radio, registratore e microfono.

OOO « 00 0
' -- - • - • — - • . Il .

Q BRACCIO PER DISCHI. La puntina di questo 
braccio per grammofono, esplorando 1 dischi 

mi di un raggio, è esente dagli orrori di solco che 
caratterizzano generalmente I bracci oscillanti. La 
testina viene qui fissala su supporti a sfere e su 
di unn rotaia di acciaio inossidabile. SI abbassa la 
punta abbassando il braccio e, se tolto, questo può 
venire rimesso esattamente nello stesso solco per 
riprendere a suonare dallo stesso punto di interru­
zione. Il contenuto dei dischi può In tal modo 
essere catalogato seguendo la scala del braccio.
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Unii partita di biitc-ball seduti comodi comodi: 
I nuovi tipi di televisori vi permettono di 
vedere In TV nH'ombrn fresca di un porticato.

di Hubert Luckett e Martin Mann

TV portatile

ultimissime Tli 
dall'America I V

| ir| ornano alla ribalta 1 televisori a schermo 
piccolo. Il lettore si aspetta quasi di ve­
dere un vero gingillo da signora. Ma questi 

il apparecchi TV sono di un tipo nuovo: 
suno portatili. Si può portarseli appresso e ado­
perarli ovunque ci sia corrente alternata. Si 
può pensino allietare un picnic avendo un tra­
sformatore da attaccare alla batteria della 
macchina,

In che modo sono portatili? Apparentemente 
è la maniglia attaccata al mobiletto che rende 
il televisore portatile, però non tutti i modelli 
ne hanno una. Quasi tutti 1 fabbricanti offrono
ora questi tipi nuovi. Le dimensioni del loro 
schermo variano:* da 8 pollici e W, da 9, 10. 
14, e persino da 17 pollici, e con esse varia 
anche 11 volume della cassa. Un piccolo tele­
visore da 8 pollici e 44 misura 25 centimetri 
per 23 per 33, compreso il suo sostegno appe­
sito. Un tipo da 14 pollici, senza sostegno, mi­
sura 28 centimetri per 32 per 48 cm

Tutti sono assai leggeri: ciò non significa 
però che un bimbo di cinque anni possa por­
tarne uno su per le scale! Un tipo da 9 pol­
lici può pesare soltanto 6 chili, ma uno da 
8 e ’4 può anche raggiungere 1 10 chili. Uno 
da 14 pollici circa 12 chili Certi modelli hanno 
la cassa di alluminio o di acciaio. Cosi ognuno 
può scegliere il tipo che più gli aggrada.

Mentre nessuno di questi televisori deve es- 
sere attaccato ad una antenna del tipo cor­
rente, nessuno di loro è portatile come lo è 
effettivamente una radio. Non dispongono di 
una loro batteria: hanno bisogno di corrente 
alternata. Sono più posanti delle radio ed 
inoltre all’aria aperta la luce del giorno toglie 
nitidezza all'immagine

Ecco i tre schermi accesi: Da sinistra: GE da 14 pollici, l'ADMI- 
RAL da 10 e l'KCA da 8 u. pollici.

Funzionano bene? PSM preduce tre tipi di televisori portatili: 
¡■RCA da 8 pollici e S. deno Personal. YAdmiral da 10 pol­
lici ed ti tipo GE da 14.

Tutti funzionano notevolmente bene. Nessuna prova però su 
campioni singoli é conclusiva: ma le somiglianze - e le diffe- 
renze — in svariati casi indicano quanto ci si possa aspettare 
da qualsiasi televisore portatile Ecco1 1 risultati ottenuti;

Sensibilità. Abbiamo trasportato 1 nostri tre tipi fuori città 
nel Westchester, a 64 chilometri dalla stazione emittente di 
New York City Tutti e tre davano Immagini accettabili, ina 1 
canali alti - 7. 9, li. 13 — davano risultati migliori. Il tipo 
GE funzionava leggermente meglio degli altri, specialmente 
sul canali 2 e 4

La preferenza per I canali più alti può imputarsi all'antenna 
a forma di - orecchie di coniglio ». che. come compromesso, una 
volta completamente estesa, ha la lunghezza giusta per il ca­
nale 7. Però gli steli si possono accorciare per le frequenze più 
alte. Per sintonizzare su frequenze più basse al può agganciare
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Gli apparecchi portatili lo diventano 
veramente se collimate alla batterla 
della vostro macchina un trasforma­
tore che cnmb! lo corrente CC In 
CA n 110 V. Un apparecchio con* 
turno circo altrettanta corrente del 
tari. Con In luce del giorno lo scher­
mo va protetto: basta un cartone.

un filo metallico agli atei!. Abbiamo 
i** provato questo trucco ed abbiamo 

ottenuto risultati migliori sul ca­
nal! 2 e 4.

Abbiamo poi provato gli stessi ap­
parecchi In una area, standard, in 
una casa de! sobborghi a 14 chilo­
metri In linea d’aria dalla stazione 
emittente. Qui tutti e tre davano 
buone Immagini su tutti ! canali. 
Essi funzionano altrettanto bene 
del modelli soliti da tavolo, tranne 
l'RCA che gode di una buona vi­
sibilità solo In una camera in pe­
nombra.

La posizione — nella stessa stanza 
— dà risultati assai diversi in questi 
tipi portatili. Basta trasportare Io 
apparecchio da un tavolo all'altro 
per passare da un’immagine dal 
contorni poco netti ad una chiara, 
decisamente accettabile.

La vicinanza di una veneziana 
metallica di una finestra sembra 
aiutare notevolmente In quanto 11 
metallo rimanda le onde verso l'an­
tenna: infatti abbiamo provato in 
una stanza da letto ed abbiamo po­
tuto osservare ombre ben poco sod­
disfacenti che sono completamente 
scomparse quando abbiamo avvici­
nato l'apparecchio ad una veneziana 
di alluminio. Provando vari posti, 
è sempre meglio evitare le sorgenti 
di calore come ! radiatori — questi 
televisori, non completamente pro­
tetti vanno tenuti al fresco il più 
possibile.

Qualità dell'immagine. Il tipo OE 
c l'Admiral portatili hanno 11 ci­
nescopio nlhimlnizzöto. Le imma­
gini sono abbastanza nitide e lumi­

nose perchè si possano utilizzare 
sotto un portico in ombra, o anche 
all'aria libera in pieno giorno se si 
ha la precauzione di proteggerli in 
qualche modo.

L'RCA ha un cinescopio speciale 
per « l'immagine in profondità ». 
che dà un'immagine d! un grigio 
chiaro che tende al seppia. Non si 
ottiene naturalmente la stessa lu- 
mincaità, ma è assai gradevole per 
trasmissioni lunghe in una camera 
buia; d'altronde questo era lo sco­
po principale a cu! era stato desti­
nato tale piccolissimo apparecchio 
quando fu progettato.

Benché quest! apparecchi abbiano 
tutti o tre del circuiti ben dotati 
di filtri di ogni tipo, abbiamo no­
tato che sono sensibili od Interfe­
renze casuali: Il rombo d! un aereo- 
piano, rumor! di motori, c persino 
le radiazioni provenienti da una 
lampadina accesa. Sono pure distur­
bati dalle radiazioni di un altro 
televisore. Il televisore grosso può 
fare apparire delle strisele sullo 
schermo di quello portatile.

Circuiti. Quest! apparecchi TV 
portatili sono cosi poco ventilati a 
causa della loro cassa metallica che 
è indispensabile una buona circola­
zione dell'aria. Questa infatti non 
deve essere bloccato.

L'RCA ha solo 11 valvole. VAdmi- 
ral ed 11 tipo GE ne hanno 14. 
Comunque, dato che certe sono de­
stinate a più usi. il numero effettivo 
di valvole è lo stesso per ! tre 
tipi: 19.

La larghezza della banda F. 1 è 
in ognuno di circa due megaclcll. 
ciò che sacrifica un po' ! dettagli 
dell'immagine, ms non abbastanza 
perchè si possa effettivamente no­
tare la differenza su schermi cosi 
piccoli. Il tipo GE e l’Xdmfral 
hanno valvole coliegate In serie e lo 
chassis alla rete. L'RCA ha un 
trasformatore di alimentazione con 
valvole in parallelo. Ad ogni modo, 
bisogna stare molto attenti, prima 
di toccare o le antenne o le cas­
sette, che il corpo sia isolato.

I televisori portatili non sono una 
novità. Una ditta nel 1249 aveva 
fabbricato un tipo da 3 pollici. Ma 
la tendenza era di fare schermi 
sempre più grandi, fino a che il tipo 
GE da 14 pollici non conquistò 11 
pubblico l’autunno scorso. Ora si 
prevede nelTindustria dei televisori 
che 1.250.000 piccoli apparecchi por­
tatili — vale a dire il 11 •/• del mer­
cato — verranno venduti questo 
anno. L’anno scorso gli apparecchi 
di queste dimensioni ammontavano 
soltanto al 3,6’ » della produzione 
totale. Una delle ragioni del suc­
cesso del portatili è dovuta all’ele­
gante presentazione L'RCA Perso­
nal, che si può far scivolare como­
damente nel suo cofanetto è certo 
il più grado«). Ma tutti sì pre­
sentano bene con le loro cassette 
dal colori vivaci di metallo colorato 
come le macchine o anche di pla­
stica lucente.

Foto in alto: Niente di meglio di un 
televisore portatile per divertire I 
bimbi ammalati.
GE: Più piccoli sono e più difficile è 
aggiustarli. Con il tipo GE du 14 
pollici si possono cambiare le val­
vole aprendo la cassetta dietro. Con 
l’ADMIRAL, che c più piccolo, bi­
sogna aprire e seguire lo schema 
del circuito stampato per identifi­
care le varie valvole. Con il piccolo 
RCA bisoguu togliere lo chXsm c 
per certe vàlvole scomporlo In par­
te. Tanto il tipo GE che l’Admiral 
tanno largo uso di quest! circuiti 
stampati. L'Admiral è il più leggero 
di quest) tre televisori: 7 chili e 
mezzo.



Questo mese le novità sono parecchie. Dobbiamo, anzitutto, premettere che questa rubrica 
non è fine a se stessa, come un qualsiasi articolo tecnico od informativo, ma è piuttosto 
un po’ come il diario della Scuola, in cui vengono annotate di volta in volta — e soltanto 

quando i risultati sono oramai acquisiti ed a buon punto in campo pratico — le nuove 
iniziative. Vogliamo dire, per i vecchi e nuovi lettori, per gli Allievi e gli ex-Allievi, che 
queste « novità dalla Scuola . non hanno scopo sensazionale, ma sono i risultati del lungo, 
faticoso lavoro dclITfilcio Studi e Progetti, dei Tecnici c dei laboratori della Scuola. Un corso 
nuovo, uno strumento, un particolare che forse pare, superficialmente, di poco rilievo, prima 
di divenire • novità dalla Scuola ha già trascorso una lunga vita, di mesi e talvolta di 
anni, nei meandri, forse misteriosi — certo pieni di Attività — del reparto tecnico e non 
uno, ma parecchi esperti vi hanno mesxo impegno, ansie, speranze. A loro, dunque, «cono­
sciuti, solerti collaboratori vadano la vostra ammirazione e riconoscenza.

NUOVO TESTER 10.000 Q V 
DEL CORSO ST

li Corso Radiostrumcnil ha subito, in queeu 
giorni, una intoresannta modifica. La prima parte, 
fornintu dal gruppi di lezioni dal primo al quinto 
cornprcao. * alata rinnovata e •enalbllmraW mi­
gliorata le lezioni pratiche conducono alla eoetru- 
zlone di un ottimo tcaler da IO.O00 O/V con capa, 
elmetto incorporato a lettura' diretta, I.e carat­
teristiche deU'apparoccblo aono le tegnenti

Pannello di alluminio ossidato - Strumento a 
bobina mobile e magnete permanente 100 nA f. i 
- Sensibilità 10.000 Q/V • Quadrante imm 30 x SO) 
a 0 arale a colori - Indice a coltello - Azzeramento 
con vite esterna e eon potenziometro par l'ohmme­
tro ed Si capacimetro - Raddrlsxatcre ad ossido per 
in oa - Puntali coppia in due colori . Scatola In 
ferro verniciata a fuoco Misure di tensione In 
c c e c a (0 portate) 3J-1O-50-25O-5OO-1000 Volt — 
Misure di corrente: c c (3 potute 100 hA - R) mA 
• 250 inA: ca (1 portata) 2J A - Misure di resi­
stenza (3 perule con ohmmetro ad alimentazione 
interna) R < 1 - R X 10 - R ■ 1000 alno a 5 Mil 
13 portate con ohmmetro ad alimentazione «terna 
in c» ) 0 x 1- 0 x 10 . O X 100 alno a 50 MQ — 
Miaurc di capaciti (3 portate a lettura diretta» 
pF X l - pF X 10 - pF X 100 • da 100 pF > 1.000 000 
pF — Misure di tettasene d’uaelta (5 portate) 
4- 12 dB; - 25 dB; 40 dB; -è 48 dB: - 53 dB

L'aspetto esterno e la disposizione del comandi 
rendono l'apparecchio carotico e funzionale. Tutti 
coloro che desiderano dedicar»:, con una certa 
Intensità, alla oosiruaone o riparazione radio, per 
mestiere o per passione, conoscono l'importanza di 
possedere un ottimo tester di vaste applicazioni e 
sensibilità, anche se già possiedono un tester da 
1000 Q/V (come quello del Corso Radio) in primo 
luogo perché, quando uno strumento si guasta, 
eccone pronto un altro senza dover sospendere il 
lavoro, ed in secondo luogo perché le caratteristi­
che del nuovo tester dei Corso Radloatrumenti Io 
rendono atto a misure prorise di laboratorio (col­
laudi. verifiche. misure di capacità, eec.). mentre 
il tester del Corso Radio, meno ingombrante e 
più semplice, è preferito nei lavori a domicilio o 
nelle misure meno Impegnative

La miglioria é frutto della tempre miglior orga­
nizzazione della Scuoia: infatti U Corso non ha 
rubilo aumenti (per la parte relativa al tester 
cinque «ruppi di lezioni e due pacchi di materiale 
sempre a 2500 lire per gruppo). La parte del Corso 
Radiostrumentl. relativa all'oscillatore modulato 
dal 6 ■ al 12 gruppo» non é stata variata poiché 
le caratteristiche dell'oscillatore sono tali che non 
richiedono «wierewnèntl

TELECOMANDO
PER TELEVISORE

E' noto che. per avere una buona ricezione del 
programmi televisivi, occorre spesso ritoccare 1 
comandi del ricevitore. In special modo quelli di 
contrasto, di luminosità e di volume Infatti si 
può avere una differenza di contrasto quando la 
trasmissione passa da uno studio ad un altro, od 
anche da una telecamera nd un’altra e più an­
cora quando si passa da ripresa diretta a ripresa 
filmata. Oltre a queste cause propri* delle trasmis­
sioni TV. ve ne aono altre pertinenti alla condi­
zioni di luce del locale ove al assiste al program­
ma. quali ad esemplo l'aver acceso o spento delle 
luci, soprattutto se si é In locali pubblici. Natu­
ralmente. quando si varia il contrasto. * necessario 

ritoccare pure la luminosità, ondo riavere una 
giusta tonalità del colori r non una Immagine 
troppo scura o troppo sbiadita

Pure indispensabile * ritoccare u comando di 
volume sonoro durante la ricezione, poiché In 
genere, in un piccolo locale familiare, se al ha 
una buona ricezione del parlato, il volume risulta 
eccessivo per la musica e viceversa, ac lo al regolo 
per un pieno orchestrale, risulti), poi. Indistinti» 
il parlato.

Mettere in pratica quanto dotto finora é neces­
sario per avere una buona ricezione. ma, molto 
spesso, non lo si fa. accettando di vedere Imma­
gini più o mono corrette, perché é scomodo, so 
non quasi trnpoealblle. ritoccare l comandi quando 
• necessario. Infatti, affinché lo linee della scan­
sione non risultino distinte all'occhio, é indlapon- 
sabllo «tara ad una certa distanza dal televisore, 
tanto maggiore quanto plU grandi sono le dimen­
sioni del cinescopio, per cui per potar ritoccar» 
un comando, occorre scomodarsi 11 che 6 noioso 
quando, come normalmente ai fa in casa, al mult­
ile al programmi comodamente seduti su di una 
soSlce poltrona.

Per evitare questi Inconvenienti occorro poter 
effettuare dette regolazioni a distanza, senza do­
ver«! avvicinare al ricevitore.

Proprio per questo scopo é stato studiato un 
tticcomundo per TV. il quale trasferisce l comandi 
inttresaai: su di un piccolo pannello, collegato 
al televisore da un cavo di lunghezza opportuna, 
e tenuto sul bracciolo: della poltrona, ove al é 
seduti.

n montaggio, molto interessante, ó stato prepa­
rato dalla Scuola Elettra. appositamente per il tele­
visore costruito dagl! Allievi, in un unico pacco 
corredato da un'ampia trattazione sul come co­
struirlo c come usarlo.

Il costo, veramente economico, del materiale é 
di sole 7000 lire più rpese postali. K* a disposi­
none di chiunque ne farà richiesta

CORSO TV-STRUMENTI 
VOLTMETRO ELETTRONICO

E’ stata pure completata la prima parie dei 
Corso TV-strumentl, relativa alla teoria, tecnica di 
costruzione e di uso. c naturalmente d! montag­
gio. di un efficiente Voltmetro Elettronico, Questo 
Argomento é di sommo Interesse per tutti coloro. 
Allievi e non. che si dedicano al settore TV. per­
che il mercato italiano è ancora sprovvisto d'. 
voltmetri elettronici di ottime caratteristiche e 
tuttavia di costo, abbordabile. Si parla normal­
mente di sessanta-scttantamilg lire » per questo 
11 Voltmetro Elettronico non é ancora, per lo più, 
entrato a far parte dello strumentarlo del tecnici 
riparatori Italiani, anch-e perché il possedere uno 
strumento del genere non é sufficiente: bisogna, 
soprattutto, saperlo usare. Por questi motivi, slama 
certi che il Corso TV-strumentl. parte prima. Volt- 
metro Elettronico, sarà gradito od un vasto nu­
mero di persone Interessate.

SI tratta di 12 gruppi di lezioni e 6 pacchi di 
materiale a L. 1630 per gruppo più spese postali 
(materiali compresi), cioè a condizioni veramente 
•rcezlonnlt. Il programma Illustrato del Corso è 
stato spedito. Ir. questi giorni, a tutti gli ex Allievi 
del Como TV: coloro, non compresi In questa ente- 
porla, che no fossero antoreasatl possono libera­
mente richiederlo alla Scuola Radio Ele.ttrii - Via 
La Locgln 33 - Torino.

Etco le caratteristiche del Voltmetro Elettronico: 
Pannello di alluminio ossidato - Strumenta a 

bobina mobile • magnete permanente 200 »»A f ■ 
- Quadrante (mm 70 X 80) a 5 scale a colori - 
Indice a coltello - Puntali n. 4 in duo colori -



1 • leiter 10.000 
O/V.

2 - Telecomando 
per televisore.

1 • Voltmetro 
elettronico.

1 Provacircui­
ti n noxtitnrlone.

Beatola in ferro verniciate a fuoco con mantella - Misuro <1: ten- 
olone co (7 portato) 1.5-5-15-50-150-50O-15O0 V fa con Impedirne» 
di Ingresso di il MO. • Misure di tonatone c» <7 portato) 13-5-15- 
■50-150-500-1500 Veff. f ■ di una tensione slnu soldate; > Misure d! 
rceintcmta dn 0.2 il n 1000 MO in 7 portate - Misure di caparli* di 
10 pF n 2000 |.F In 7 portate; campo di frequemt* da 30 Hr 
n 50 k.Kz • Puntate rivelatore esterno, a diodo al gerii inlo. ecten- 
■ione della Kitmmn di frequenza Ano a 3W Mila • 1W.» tarata 
In dH (— 10 c 4-5 dD> - Inversione di po'.ariti . Poeatblllt* di zero 
a centro scala - Taratura in c o e o a Indipendente • Possibilità di 
Impiego di puntali per misura di tensioni di. plrco » picco • 
misuro in cc Ano a ao.OOO V. - Alimentatone con trasformstorr 
iinivorsale Tubi: 12AU7 - 0AL5 - 2 diodi ai germanio 0A71 . 
I rndrlzzatore al selenio Dimensioni 183 x no x 230 mm

PROVACIRCUITI A SOSTITUZIONE
Polche moltlulmo sono stato le richieste. ripetiamo ir eareturi- 

stlcho 0 lo applicazioni del Provacircuiti a sostituzione. Si tratta di 
un apparecchio ancora poco diffuso tra 1 tecnici radlo-TV Italiani, 
porche molti neppure ne conoscono resistenza JC però assai comodo 
o permette di risparmiare, nelle riparazioni, molto tempo prezioso 
Il nostro Provacircuiti 0 aostltunooo « veramente geniale ed ha 
ben otto diverso applicazioni: eccole:

1) Bo: di rrslttori • 133 valori fissi di resistenza di 75 O a 3 MO 
e valori variabili con continuili da 0 a 110 kO. Permette di con­
trollare rcffiolenza di un qualsiasi reelfliore. contenuto In un ricevi­
tore od altro circuito, sostituendolo con un resisterò di valore uguale 
0 quasi, aieuramente efficiente, contenuto nei box stero. 11 valore di 
nMStonxn voluto r facilmente realizzato con la manovra del com- 
mutatoti posti sul pannello, ed U collegamento tra di ero ed il 
ricevitore in riparazione è semplicemente fatto con due puntali 
muniti di bocche di coccodrillo.

2) Boi di condensatati - 6 valori fissi di condensatori a carta ed 
elettrolitici Permette di controllare l'cfficicnu di un condensatore 
ritenuto difettoso, agendo come in 1) per l resistor.

3) Box di /UDÌ RC - 66 ttpl di finn passa baro; 66 tipi di filtri 
possa-alto. - Molti guasti, inneschi, ronzi: nel ricevi tori »ano dovuti 
ad Inefficienza di nitri RC 1 insieme di un resistor« e di un conden­
satore) e di gruppi RC di accoppiamento o catodici. La rapida sosti­
tuzione di essi permette una facile ricerca del componesti difettosi

•x) Boi dt a! tentatori resiftivt - 100 attenuatori a rapporto fisso 
5 attenuatori n rapporto variabile. - Ridurre una tensione BP In un 
rapporto determinato, <l spesso necessario per il controllo di ampli­

li, per eseguire misure su di essi, per tarare strumenti, o per 
sopperire alla deficienza ncU’oecillatorc BP privo di attenuatore 
Questo al può furo con li box di attenuatori con la stessa semplicità 
di manovra del casi 1) 2) c 3?.

In unione ad un tester per c a oppure ad una cuffia o ad tm 
ricevitore o ad un oscilloscopio. Il provacircuiti a sostituzione è 
facilmente trasformabile In uno strumento a ponte che permetto 
di realizzare:

5) Ponte di Wheathstone - misure di resistenza dx I» O a 20 MO 
col quale si possono misurare resistenze di valore compreso ir* 
100 O e 10 MO.

6) Ponte di Wien - misure di capaci* da 100 pF □ ! ¿F per li 
misura di condensatori n mica 0 «. corte di valore compreso tra 
100 pF e 1 uF.

7) Ponte di rapporto - per confronto d| relatori, condensatori. 
Induttanze c misure di rapporti di trasformazione per confrontare 

11 valore di due reslstorl o condensatori ed in particolare per misu­
rare li rapporto di trasformazione del trasformatori di usclU. ne- 
Ruendo cosi un perfetto controllo di essi.

8) Afte» rotore per impedente di filtro - tino * 30 henry. - Unito 
mi un tester per ca. dn almeno 1000 O/V. il box serve a misurare 
l'impedenza In henry delle Induttanze di filtro con nucleo di 
ferro, controllando cosi se sono di valore appropriato al circuito in 
cui sono inserite.

Il materiale, corredato da ampie spiegazioni nu! montaggio t 
euiruBO. ó disponibile prero la Scuola E-ttra - Via La Loggia 38 
Torino - in unico pacco dn 4500 Uro piu spese postali, oppure in due 
pacchi da 2500 Uro più speco postali, oppure, ancore, gl* montato 
a L. 5400 più apese postali

e 
«■



MATERIALI MAGNETICI METALLICI E NON METALLICI

Il fcrroxcubc è un materiale magnetico sintetico, che si è sviluppato di recente, benché già dal 1909 si conosces­
sero le proprietà magnetiche delle ferriti, che ne sono la base. Solo nel 1933 la Philips Iniziò ricerche sui mate­
riali magnetici non metallici e dovevano poi passare ancora molti anni prima che questo nuovo materiale potesse 

essere prodotto ku scala commerciale.
Le sue proprietà fondamentali sono le basso perdite e la elevata permeabilità, chr lo rendono atto nd essere Impie­

gato per lo frequenze radio.
Il ferro c le sue leghe, materiali magnetici per eccellenza, non possono venir usati in circuiti magnetici n cor­

rente alternata per le perdite elevate por isteresi e per correnti di Foucault: entrambe causano perdite di energia, che 
viene assorbita dnl circuito magnetizzante.

oto »opra: Nuclei di ferroxeube ad L per tra*formatoi

Foto »otto: Nuclei di fcrroxcubc per bobine.

Le perdite per tstercal sono tipiche della co- 
•tltuzlone del materiale, ed aumentano nella 
cteaas proporziono con cui aumenta la fre­
quenta del campo magnetizzante. Possono es­
sere ridotte con l'a«glunta al ferro di silicio 
in piccole percentuali.

Lr perdite por correnti di Foucault nono in­
vero dovuto al fatto che li materiale forroma- 
gnetico A conduttore c quindi quando 4 sot­
toposto ad un campo magnetico alternato circo­
lano in ouo delle correnti, dovute allo forzo 
elettromotrici indotte dal campo stesso.

Per ridurle occorre diminuire la conducibi­
lità del nuclei, ciò che ai ottiene in pratica 
facendoli non massicci, ma laminati, od iso­
lando 1 lamierini tra loro.

Con questi accorgimenti si e giunti allo leghe 
ferro-silicio con cui si fanno I normali lamle- 
r.nl por trasformatori, ma purtroppo queoto 
materiale fi uttll.vabUe solo nel campo delle 
frequenze industriali, o. se di ottima qualità, 
nel campo delle frequenze acustiche.

Per poter giungere a frequenze più elevato, 
cioA nel campo delle frequenze radio, si A cor­
cato di rendere il mono possibile conduttore 
il materiale o si A giunti cosi al tipi quali il 
ferrocart, li airufor. eoo. costituiti da mlnu- 
t'aaimi granelli di ferro. Impastati con so­
stando collanti. Questo materiale può lavorare 
bene anche a frequenze molto elevato, od 0 
tuttóra usatissimo per la costruzione del nu­
clei di trasformatori di media frequenza o 
di bobino per alta frequenza.

La sua permeabilità, cioè la aun attitudine 
a magnetizzarsi quando ó sottoposto ad un 
campo magnetico, A però baasn, il che limita 
molto le suo applicazioni.

I nuovi materiali sono magnetici, ma allo 
stesso tempo non sono metallici: ad casi A 
stato dato li nome di ferriti, ed appunto 
un particolare tipo di ferrite A il fcrroxcubc

L'elemento principale cho costituisce 11 fer­
roxeube è l'ossido di ferro: questo ridotto in 
polvere viene Impastato con casi di di altri 
metalli e fatto cuocere ad elevata tempera­
tura, alio stesso modo, o quasi, come al im­
pastano -e cuociono le argille per ottenere le 
ceramiche:, per questo le ferriti sono pure dotte 
materiali magnetici ceramici.

Le innumerevoli qualità di ferroxeube. che 
si ottengono variando le percentuali del van 
ossidi di metalli componenti, possono ceserò 
raggnippate in due tip’, fondamentali:
1 — ferroxeube III od A costituito da ossidi di 

ferro, manganese e zinco;
i — fcrroxcubc IV a 3 costituito da ossidi di 

ferro, nichel e zinco.
La differenza sostanziale tra 1 due tipi è la 

frequenza massima a cui possono essere im­
piegati: il primo tipo va bene fino a 500 kHz. 
mentre il secondo arriva a 100 MHz.

Il fewoxcube 
e le sue 
applicazioni

CARATTERISTICHE 
DEL FERROXCUBE

L'aspetlo del ferroxeube A assai slmile a 
quello delle ceramiche non verrinate tranne il 
colore, che A grigio. Esso si presenta con una 
struttura omogenea e molto dura, quindi un 
po' fragile; dato 11 tipo di lavorazione impie­
gato é possibile dare al pezzi la forma voluta 
prima di cuocerli, cosi ai evitano lavorazioni 
successive, che sarebbero difficili e costose, In 
quanto solo la mola lo può Intaccare.

La principale proprietà del ferroxeube A la 
sua elevata resistività, cho permetto di avere 
perdite por correnti di Foucault quasi trascu­
rabili e quindi Io rende atto a lavorato a 
frequenze molto elevate.



La resistività del ferroxcube dipende 
dii! tipo, cioè dagli ossidi che lo com­
pongono: per il tipo A essa è variabile 
da 20 a 100 O'cm, mentre per il tipo 
B ò di circa 100.000 D'cm; està è 
quindi veramente elevata rispetto n 
quella del soliti materiali magnetici 
metallici. 81 pensi che la resistività 
del ferro al silicio, con cui al fanno 1 
lamierini por trasformatori varia da 
aoll 27 n 67 uQ-cm.. cioè 11 ferroxcube 
é circa 2 mila milioni di volte meno 
conduttore de) ferro al silicio, quindi 
rispetto ad esso è da ritenersi quasi 
un isolante.

La permeabilità è Invece dell'ordi­
ne di grandezza di quella del ferro.

Quinto proprietà fanno del ferroxou- 
bo un materiale per alta frequenza 
per eccellenza, di gran lunga superiore 
al materiali sintetici a base di granuli 
di ferro Impastati con collante, aven­
do questi ultimi bassa permeabilità.

APPLICAZIONE
DEL FERROXCUBE

In flg. 1 nono riprodotti alcuni tipi 
di nuclei ad E per trasformatori Eni 
trovano Impiego ala per troaformatori 
a frequenza elevata che per frequenze 
acustiche. particolarmente usati nel 
campo telefonico. Dato !c basso perdite 
1 nuclei vengono fatti massicci, evi­
tando non solo li lavoro di trancia­
tura dei lamierini, m* anche quello 
lungo o noioso di Infilarli uno ad uno 
Incrociati nello bobino. La costruzio­
ne risulta coal più semplice e più leg­
gera,

Una particolare appllcnalono di que­
sti nuclei noi campo della TV é quella 
del trasformatori di uscita-riga, che 
accoppiano lo stadio finale con le bo­
bine di deflessione orizzontale.

In flg 3 a) vede invece un nucleo 
di ferroxcube per bobino racchiuso 
tm calotte di ottone ( a destra) men- 
iro a alnlstra al vedono le diverso parti 
che lo compongono. La bobine, av­
volto attorno al nucleo centrale rima­
ne racchiusa completamente entro par­
ti di forroxeute, ottenendo in questo 
modo un'eccellente schermatura. Con 
tali nuclei si costruiscono bobine aven­
ti un coefficiente Q molto elevato, che 
può raggiungere valori doU'ordlne di 
SCO e più por frequenze Intorno al 100 
kH». Esse trovano impiego estesissimo 
per nitri a frequenze sia acustiche che 
radio, nonché In telefonia. Infine In 
fig. 3 é riportato un anello a 15 scana­
lature. di recentissima fabbricazione, 
per 1 gioghi di deflessione di televisori 
(deflessione a 00°) ed in fig 4 una 
bacchetta, di ferroxcube 3. che trova 
impiego come nucleo di trasformatori 
per radio frequenza ed anche come 
antenne di ricevitori

UNA INTERESSANTE 
APPLICAZIONE DEL
FERROXCUBE:
ANTENNE A FERRITE

Prima di parlare delle antenne a 
ferrite, che vanno via viti diffondendosi 
per gli ottimi risultati da esso otte­
nuti. è necessaria una breve premessa.

Il campo elettromagnetico, che, crea­
to da un'antenna trakmittente. si pro­
paga per onde nello spazio, 6 costituito 
dall'insieme di un campo elettrico 
(componente elettrica) ed uno magne­
tico' (componente magnetica) Intima­
mente legati tra loro. Le antenne ri­
ceventi possono essere più sensibili 
nU'unn o all'altra componente per cui 
al dividono in due categorie: antenne 
capacitivo, più sensibili alla compo-

Anello di ferroxcube per giogo 
di deflessione.

Sbarretta di ferroxcube B per 
antenne a ferrite.

Ricevitore munito di antenna a 
quadro, formata da una striscia 

di alluminio (AO.

Sopra: Ricevitore con antenna a 
ferrite sistemata sotto il coperchio 
del mobile. SI vedono le varie 
bobine per onde medie c corte. 
Sotto: Ricevitore con antenna a 
ferrite sistemata .sotto il telaio, 
con un unico avvolgimento per 

onde medie.

□ente elettrica, e antenne Induttivo, più 
sensibili alia componente magnetica.

Alle prime appartengono lo antenne 
formate da un Alo aereo di determi­
nata lunghezza, che per 1 normali ri­
cevitori. data la loro elevata sensibi­
lità. si 6 ridotto ad una lunghezza di 
circa un metro, Innestato nella presa 
di antenna. Alle seconde appartengono 
Invece lo antenne a quadro, formate 
di una o più spire avvolte su un te­
lalo di opportuno dimensioni (pef cui 
sono dette anche antenne s telalo). 1 
due capi dvll'avvolglmehto formante 
l'antenna sono collegati al primario 
del trasformutorc d'antenna del rice­
vi toro.

Olà dal primi tempi della radio al 
era dimostrato che le antenna Indut­
tive sono teoricamente migliori di 
quelle capacitive. In quanto sono mo­
no sensibili al normali disturbi, dovuti 
a scintili«. I cui campi elettromagne­
tici hanno una componente elettrica 
molto più intonsa di quella magnetica, 
per cut sono più facilmente captati 
dallo antenne capacitivo.

In pratica però le antenne capacitivo 
risultavano molto più sensibili, por cui 
sono finora prevalse su quolle indut­
tive.
la causa per cui le antenne indut­

tive risultano poco acnalblll, risiedo 
nel trasformatore che devo accoppierò 
l'antenna, di impedenza molto bassa, 
si circuito di griglia del primo tubo, 
di Impedenza* relativamente alta: solo 
con l'avvento del ferroxeubo si é po­
tuto realtraaue questo delicato tra­
sformatore, portando lo antenne Indut- 
Uve quasi alto siomo livello di sensi­
bilità di quelle capacitivo, o potendo 
cosi beneficiare dei loro vantaggi di 
scura* sensibilità ut disturbi e di 
direzionalità. Le antenne n quadro 
sono infatti alquanto direttivo cioè 
hanno la massima sensibilità per 
le onde, la cui componente magnetica 
U direzione parallela strasse del qua­
dro: questo può cuore vantaggioso ne! 
casi di interferenze tra le ondo di duo 
stazioni, in quanto, se queste pro­
vengono da due direzioni divora«, al 
può ricevere solo quello voluta orien­
tando opportunamente l'antenna.

Le antenne a quadro risultano però 
sempre alquanto Ingombranti, poiché 
la loro sensibilità dipende dallo di­
mensioni del Isti del quadro, quindi 
solo per ricevitori con mobile gronde, 
possono essere nascoste in eaao. mentre 
per l piccoli ricevitori occorrerebbe 
usare un quadro esterno, poco estetico.

L'antenna a quadro può però essere 
vantaggiosamente trasformata so. an­
ziché fare poche spire grandi in aria, 
te ne fanno molta su nucleo di fer­
roxcube. Poiché questo ha elevata per­
meabilità, offre una facile via alle li­
nee di forza della componente magne­
tica del campo elettromagnetico, con­
centrandole quindi nell'interno della 
bobina. In questo modo s! ha un no­
tevole fi usto concatenato con la bobi­
na, e. avendo questa molto spire, si ha 
una notevole forza elettromotrice In 
essa indotto, cioè al ha un'antenna 
molto sensibile. La bobina, che si av- 
vo’gc «mia di ferroxcube, ó
in genere la alesa* bobina del circuito 
oscillante quindi essa é direttamente 
collegats in parallelo al variabile di 
sintonia, senza alcun trasformatore.

L'antenna a ferrite, tale é II nome 
dato a questo* tipo di antenna, é usa­
tissima specie per l ricevitori portatili 
a batteria, ma va anche estendendosi 
nel campo del normali ricevitori.

Nel ricevitori piccali essa é sistemata 
bua entro 11 mobile, quindi, se oc­
corre orientarla, bisogna orientare tut­
to 11 ricevitore, menta per 1 ricevitori 
grand! essa può venir montata su una 
specie di piattaforma girevole, azionata 
d* un bottone esterno.

Selle Agg. 5-5-7. si vedono ricevitori 
usanti tali tipi di antenna, che hanno 
dato ottimi risultati.

*
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LOPGMIZZkZIONC. $
AMERICA

nel caos delle elezioni
presidenziali

IL N"

CAur

COIO

Fales Jr,

gli ultimi accorgimenti 

tecnici per la conquista 

delle notizie in ripresa 

diretta.

(nostro servizio speciale) 
di Edward D

// primo gròsso aereo da carico tra­
sportò 100 camere e quattrocento tecnici 
da Chicago a San Francisco. In barsoi 
un carico del materiale a Chicago. 
A destra in basso, il ponte radio della 
nuova rete di microonde per la prima 
volta seriamente sperimentata trasmet­
tendo sulla costa Est.

Certamente ognuno di no: avrà un'idea — attraverso le cronache 
giornalistiche e cinematografiche — di ciò che in America è 11 periodo 
delle elezioni politiche: ma certamente cl tara da stupirsi appren­

dendo che oltre cento milioni sono gli americani che In questo periodo 
hanno seguito le assemblee politiche attraverso gii schermi della Televisione. 

E" indubbiamente interessante studiare da vicino, sulle cronache delle 
recenti elezioni presidenziali. questo « fenomeno televisivo » che ha impie­
gato 1 più moderni accorgimenti tecnici delia scienza d'oggi

La Televisione americana In questa organizzazione e all'avanguardia. Le 
tre reti di trasmissione televisiva hanno trovato nuovi stratagemmi per 
arrivare ad una periezlon» assoluta nel servizio iniormatlvo. Potrete ve­
der» i «trucchi» più ingegnosi illustrati nelle pagine seguenti: sui cl sono 
stati confidenxlalmsnte segnalati per Hadioramc.



fin alto/ LA NBC HA CREATO un nuovo tipo di camere che poMono essere automaticamente puntate vu qualsiasi 
gruppo, mentre un commentatore rimane In costante contatto con II direttore del programma che controlla la camera 
Innestando le spine su di unn piantine dove è riprodotta in sistemazione di tutti I Delegati.

L'atmosfera febbricitante nell» quale ■! »tesero 1 preeejv. 
per la ripresa televisiva delle ultime elezioni raggiunse 11 
suo culmine quando il Comitato esecutivo dalle .Vattene! 
Broadcasting Company lanciò la »un parola d'ordine, c Que­
st'anno via tutti gli ostacoli!...» Tutto doveva svolgersi nella 
maggiore segretezza Alla NBC

AH'4meHc«n Broadcasting Company e all» Columbia Brocd- 
editing System, altri progettisti erano al lavoro. Un vero 
esercito di tecnici attrezzatlsslml. Erano il tipo di uomini, 
unto per farvi un esemplo, che nel 1652 — nelle precedesti 
elezioni presidenziali — fecero pnsa*re clandestinamente al­
cuni nastri registratori nei Causua s porte chiuse del De­
mocratici. per una trasmissione Istantanea. Il Coucus, in 
America, è la riunione segreta durante la quale viene com­
pilati! Ir lista del candldati.da eiesigere. Isimsjrtnaw che abile 
colpo di spionaggio politico!

Pensate ad una simile messa in opera, e potrete »vere 
un'idea dell'ngltazione che regnò quando 1 Democratici a’- 
riunirono a Chicago, mentre sei giorni dopo si riunivano s Re- 
pubblicani u San Francisco. In quei giorni i progetti tec­

nici avevano raggiunto proporzioni favoloso. Otto setti­
mane prima gli ingegner: ai erano trasferiti a Chicago e a 
San Francisco. Ogni sala d'udienza era collegata con In 
bellezza di 13« chilometri di filo audio e video. La NBC aveva 
rimondato la sala del Cawtu con ver', canali di energia 
eìettrtca. Le due città era state collegato con il resto del 
Paese come mal prima nella storia della Televisione.

Ci furono veri e propri giorni d’mcubo per 1 tecnici delle 
varie reti televisive, quando al termine dei Congresso del 
Democratici era previsto che un grosso aereo notturno 
avrebbe trasportato tonnellate di apparecchiature e centi­
naia di tecnici sulla costa per riprendere l'inizio dol Congresso 
del Repubblicani. H terrore era che la chiusura del Congresso 
dr'. Democratici ritardasse di qualche giorno accavallandosi 
con Finiate del Congrego dei Repubblicani: In tal modo gli 
uomini e le attrezzature necessarie in California sarebbero 
state trattenute a Chicago per le ultime agitatissime sedute 
Tale incubo Buggeri ad un ingegnere preposto ad una 
delle tre grandi organizzazioni televisive, una frase rimasta a 
testimoniare U caos frenetico di quel giorni: «Ci butteremo 
tutti nel lago Mlchlnganl... ».



Le nuove camere portátil

• LITTLE SNOOPER • è la comicità piccola abtfCiiUKC. uno 
ramerà trasportabile su carrello a ruote con un elevatore meccanico. 
Può exsere elevata ad un'altezza di 3.60 m. per guardare sopra la 
testa di una folla.

LE NUOVE CAMERE « V1DICON . sono cori 
leggere che possono exsete affrancate a delle 
pertiche per sovrastare assembramenti. Sono di 
recente invenzione. Pesano poco più di cinque 
chili. I segnali vengono trasmessi mediante un 
leggerissimo cavo

NUOVI BREVETTI per i npontn della NBC: radio tascabili 
trasmittenti e riceventi; una camera più sensibile chiamata « creeple- 
peepie»; un apparecchio TV portatile dove Vinter -Utato può già 
vedere la propria immagine riprodotta fedelmente

LA PIU PICCOLA CAMERA della NBC è il 
tipo UP ultra portatile) con un manico che 
somiglia a quello di un revolver. Il mirino è il 
più piccolo del mondo! Lo schermo Incorporato 
misura 2^ m. 1 segnali vengono trasmessi alla 
camera di controllo per mezzo di un sottilissimo 
cavo.
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CAMERA < SUPER-SNOOPER » montata rie.atari idraulici da 22 m .he possono fegiutarc dall'ulto parate r »filale o, 
come dite la NOC, sbirciare In fair da conferenza dr rii alberghi, piene di fumo. I legnali video sono trasmessi ad un'antenna 
<> forma di disco situata tal tetto di uno stabile. ¿'cloatOJ-nun, d tecnico sulla piattaforma, controlla l'altezza.

LA CBS HA ESPERIMENTATO anche la 
divisione dello schermo con le due immagini 
affiancate per mostrare contemporaneamente le 
due opposte fazioni nell'màio ì la sola voce 
del commentatore

LA NBC HA ESPERIMENTATO invece schermi 
divisi in cinque parti per mostrare quattro scene 
diverse più il commentatore, nel quadro di centro, 
in sezione di losanga Un esperimento riuscitissimo.

UN SEGNALE LAMPO trasmetto dal repor.tt ir. 
sala segnerà sul monitor alcune macchie bianche per 
avvertire il direttore del programma di ¡postare la 
camera e riprendere ¡Intervista.

I DIRETTORI DELLA ABC E CBS hanno 
.¡dottato binocoh per osservare le segnalazioni a 
•nano dei reporter* Dopo che una camera avrà 
trovato la delegazione, una lente telescopica indi­
viduerà l'intervistato.



Materiale per ricevitore a 5 tubi
tuoi irasformatori

fCH 41 
ir ai 
HC 41

1 lulolriiformit. al’mtMailRM
1 tnilormiioro «iella per II 41

AZ 4« ALTOPARLANTI

RISISTORI NORMALI 
1 SO Ohm 1 W

1 illopiilani« <00

roTiNZiOMitao

RISISTORI IMPASTO

47 Kohm ’A w 
3.7 Mohm Vi w 
210 Kohm Vi W 
I Mohm Vi W 
10 Mohm Vi W 
17 Kohm 1 W 
ISO Ohm 1 w 
3.3 Kohm 1 W

1 0.S Mohm lag con lnl«rr. 
gambo corto

VARI!

CONDENSATORI A MICA

t 50 pF 
i no pf
4 110 pF

li
M 
to

CONDENSATORI

mobili
telile con ulti • virlibil« 
gruppo Al 3 gimmo piccete 
limpidi« 4 V 0,04 A 
limpidi» 4 V 0.04 A 
toccoll Rim!ock 
viti lene 1 X 10 Tt 
didl 1 ma
cipicerdi di MISI lomplld 
militi« r-to collogimenil 
4 petti di la so

ri 
ri
30

XpF 
Kpf 
KpF 
KpF 
KpF 
KpF

pirli nle 
cordini 
miUni

beccai«

CONDENSATORE ELETTROiniCO

ISO V

itili con meli «tu 
Eie ichttmito di

ÌtOltBtc
capocordi p«> boccoli lt«L 
binisi
fondelli punii li grtrde 
medio hoauer.ie piccete

tallio tCMVCt
ZÌI ì EHI EBC«

Ricevitore
Un ricevitore di piccole dimensioni, che però abbia le 

'tette caratteristiche di un normale 5 valvole, è molti 
interessante sia perchè molte volte deve essere di in­
gombro minimo per il luogo dove viene installato, sia 
perchè risulta alquanto più carino c quindi preferibile ad 
un ricevitore normale Un tale apparecchio è molto indi­
cato quale regalo, ed Inoltre si presta molto bene n(l 
essere usato su un comodino da notte per sentire le 
musichette o notizie dei programmi notturni, quando si 
attende il sonno, o per »vagare un convalescente, oppure 
in ufficio o sul tavolo di lavoro, con il vantaggio di «Mere 
facilmente trasportabile da un luogo ad un altro.

Le caratteristiche del ricevitore sono le seguenti
S tubi serie Rimlock ad accensione in parallelo
2 gamme d’onda medie (600-200 m) e cade (M 

16 m)
presa fono
altoparlante da 10 cm dt diametro
■limcnta/ione con autotrasformatore universale

In fig. I è riportato lo «chemu dal quale appare In 
sua estrema semplicità, garanzia di buona riuscita di 
funzionamento

La serie dei tubi è quella Rimlock, che tanto sy eccito 
ha ottenuto .per la.sua ottima qualità, basso consumo, 
elevata «nuoilitÀ e fedeltà di riproduzione. Ho preferito 
scegliere l'accensione in parallelo n 6,3 V (4 V per II 
tubo raddrizzatore). poiché presenta maggior «cmplicità 
di montaggio, specie per un dilettante, benché porti ad 
avere un trasformatore di alimentazione leggermente più 
complicato.

La conversione di frequenza è ottenute col tubo 
ECH42, del quale la sezione triodo funziona da oscilla­
tore locale e la sezione eptodo da miscelatore, con il 
solito schema convenzionale, semplice c di sicuro (inizio 
r,amento tu tutta l'estensione della gamma.

L’amplificatore di media frequenza è costituito dal tubo 
EF41, pentodo ad amplificazione variabile, mentre il tubo 
EBC41 ha la funzione di rivelatore e prcamplificatorc 
di bassa frequenza II finale è realizzato col pentodo di 
potenza EL41. funzionante con controreazione di cor­
rente per ottenere una migliore riproduzione. Infine il 
doppio diodo AZ41 funziona da raddrizzatore a semi 
onda, per cui le due placchette sono collegato in parallelo

Per filtrare la tensione anodica non sono usate indut­
tanze, ma un semplice resistere. a valle del quale è pre­
levata la corrente anodica per i primi tre tubi, mentre 
per il finale, che non richiede una tensione perfettamente 
livellata, è prelevata direttamente al catodo del tubo iad? 
drizzatore.'

Come vede lo schema è abbastanza normale, però pre­
sente una particolarità e questo sta appunto nel sistema 
di polarizzazione dei tubi di media frequenza c conver­
titore. Questa, infatti, è ottenuta tramite la rete del R.A.S., 
mi non col solito sistemo dell'inserzione di un resìstere 
sul ritorno del -AT, bensì sfruttando la cosidetta * ten­
sione di contatto» del diodo del tubo EBC 41, non usato 
per la rivelazione. La tensione, così ottenuta, ai capi 
del resistere da 27 MQ è dell'ordine del volt ed è 
sufficiente per la polarizzazione dei tubi precedenti.

La polarizzazione del triodo dello stesso tubo è pure 
ottenuta con sistema analogo, inserendo un resistere da 
10 MQ nel circuito di griglia. La tensione del R.A.S. 
non è ottenuta con un diodo apposito, ma dallo stesso 
diodo rivelatore separando la componente continua del 
segnale FI da quello alternata, costituente la tensione 
BF. la quale è applicata ni successivi circuiti.

In fig. 2 è riportato il telaio, con la disposizione delle 
sazie parti, che su essa vanno fissate. Da tale figura 
può. eventualmente, prendere lo spunto nel caso voglia 
lei stesso costruirselo. Il montaggio delle patti può esseri 
iniziato fissando dapprima il trasformatore di alimenta­
zione. quindi । portavalvole. le medie frequenze, il m- 
riabde con relativa puleggia e cordicella con Indice, 
come dalle indicazioni riportate in fìg. 3. Nel montare 
la cordicella deve tener presente di avvolgerla in «ceso 
esatto sul perno della manopola in modo di avere uno 
spostamento deH'indice. quando il variabile si chiude, 
che sia in accordo con la »cala, cioè si «posti dalle Lm 
ghezze d’onda minori n quelle maggiori
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L'altoparlante e bene invece fissarlo con le 
relative »quadrotte, a montaggio finito, per 
evitare di rovinare il cono durante il lavoro 
e così pure dicasi per la scala parlante.

Sotto al telaio deve invece fissare (come si 
vede in fig. 4) il trasformatore di uscita ed il 
gruppo RF Buone norme da seguire «tingere 
bene tutti i dadi, in particolare quelli che 
fissano pure i capicorda di massa, seguire le 
disposizioni dello schema, appositamente «u- 
dinto e collaudato, quindi di sicuro funziono- 
nnmento. senza pericoli di inneschi o altre noie.

Il cablaggio deve farlo seguendo lo schema 
di fig. 4: è consigliabile iniziare con i colle- 
gomcntl al camblotensioni, quindi passare a 
quelli di accensione e del tubo raddrizzatore, 
cioè fare prima tutti quelli che possono essere 
itesi aderenti al telaio, passando poi a fissare 
le resistenze ed : condentatori.

Quando ha finito di fare il cablaggio ed ha 
sistemato la scala e l'altoparlante. le conviene 
controllare, con molta attenzione, l'esattezza 
del montaggio. quindi può innestare I tubi ni 
loro posto ed accendere il ricevitore

In caso di mancato funzionamento deve ri- 
controllare bene tutto il circuito e per trovare 
rcijorc di collegamento o il componente di­
fettoso, le sarà molto utile controllare le ten­
sioni ni diversi piedini dei tubi, che devono 
risultare nll'incirca del valore indicato sullo 
schema di fig. I se misurate con un analizza­
tore da almeno 500 Q/V. A questo proposito 
le ricordo che : numerini (da lag) indicati 
vicino alle connessioni .ni tubi si riferiscono 
nlln numerazione dei piedini, che inizia dalla 
chiave con i numeri in ordine crescente come 
uni quadranti degli orologi. Per i tubi Rimlock 
In chiave è rnppicsentula da una piccola protu­
beranza sullo zoccolo del tubo e dalla guida 
del cilindretto metallico disposto attorno al 
portnvalvole.

La taratura del ricevitore, ultima operazione 
di messa a punto, può farla normalmente con 
un generatore, oppure, se non dispone di tale 
apparecchiatura, può servirsi delle stazioni ad 
onda inedia, delle quali conosca la lunghezza 
d'onda o la frequenza.

Il procedimento è il seguente
I) disponga il ricevitore sulle onde medie.
2) ruoti lu sintonia fino a trovare una 

emittente potente (la locale);
3) con un cacciavite ritocchi i nuclei delle 

medie frequenze, nell'ordine: nucleo inferiore 
2* media, nucleo superiore 2" media, nucleo 
inferiore 1* media, nucleo superiore 1* medio;

4) controlli se l'indice corrisponde, sulla 
scala pariante, alla stazione ricevuta. Se è 
spostato si accerti che non sia stato messo 
male, controllando che percorra rutta la scala 
mentre il variabile fa tutta la sua corsa;

5) se il fissaggio dell'indice sulla cordi­
cella risulta esatto porti l'indice stesso esatta­
mente sul fondo della scala dove è indicata la 
stazione ricevuta: se questa non si sente più. 
ritocchi il nucleo della bobina dell'oscillatore 
se la stazione ricevuta è vicina ali'esvcmo 
basso delia scala (frequenze più basse), oppure 
ritoccando la vite del compensatorino disposto 
sul gruppo se la SUZtofié ricevente e sul!» 
pane alta della gamma (frequenza più alta) fino 
a sentire di nuovo la stazione:

6) ritocchi il nucleo (o il compensatorino 
.i seconda del caso) del circuito d'antenna fino 
ud ottenere la massima intensità del suono.

Una buona taratura può essere fatta a questo 
modo se le è possibile ricevere due stazioni 
foni ud onda media, una sull'estremo basso 
della gamma c l'altra sull'estremo alto: la 
prima le verve pei tarare i nuclei dell'oscilla- 
torc e circuito d'antenna, la seconda per i com­
pensatori analoghi,

lutti i materiali, compresi mobile, telaio c 
valvole, sono disponibili presso la Scuola al 
prezzo di 12.000 lire più spese postali

La
ha trovato chi I
le farà guerra

A chi appartiene la RAI-TV ?...
E' un bene dello Stato in mana a privati cittadini. 

La gestione di tanto patrimonio è insindacabile. Am­
ministrata come un’immensa azienda privata, la Ral- 
Tv possiede i mezzi per influenzare quotidianamente 
milioni di cittadini italianice riscuotere da essi — nella 
sua forma monopolistica grossi vantaggi economici.

E’ possibile introdurre anche In Italia il doppio 
programma radiofonico c televisivo?... E' cioè possi­
bile rompere definitivamente il monopolio della Rat- 
Tv?...

Secondo il parere dt eminenti giuristi, il mono­
polio Rai-Tv non ha fondamento, nè nella Costitu­
zione, nè nel diritto comune, e perciò dovrebbe cadere.

E' da queste precise premesse che in questi giorni 
¿ partita la mossa strategica del primo assalto alla 
Rai-Tv, mediante la costituzione a Milano dt una 
grossa società, con un capitale privato iniziale di 
100 milioni.

Tale società, della quale fanno parte i più grossi 
calibri dell'industria lombarda, piemontese, ligure e 
veneta, è nata dal desiderio di poter finalmente distri­
buire programmi più adeguati alle esigenze degli spet­
tatori, e inoltre, come prima base fondamentale, la 
abolizione del canone annuo di abbonamento. L'utente, 
infatti, dovrà pagare soltanto la tassa governativa che 
— per il primo anno — oltre tutto, gli verrà offerta 
dalla nuova società.

Il doti. Volonteri, consigliere delegato del nuovo 
ente, ha preso contatto, fra l’altro, con alcuni tecnici 
tedeschi che hanno già realizzato importanti progressi 
nelle trasmissioni televisive a colori. Infine, sempre 
nel quadro della nuova vasta iniziativa, dovrebbe sor­
gere presto a Milano un centro sperimentale per la 
preparazione di tecnici, attrici, attori, presentatrici, 
presentatori e autori che intendano specializzarsi nei 
vari settori della produzione cinet eievisiva, in modo 
da poter essere ben presto al servizio del pubblico con 
iutii i requisiti di cui tanto scarseggia l’attuale Rai-Tv.

L'attacco ”frontale” è già partito in questi giorni 
in forma di carta bollata diretta al Ministero dell’in­
terno, onde sia concesso di costituire a Milano una 
emittente radiofonica. Più tardi la nuova Società 
chiederà di giovarsi degli attuali impianti televisivi 
per l’apertura di un secondo canale

La lotta avrà allora inizio. E, a nostro avviso, sarà 
una lotta molto aspra. Ma, a detta degli esperti, esi­
stono già le premesse giuridiche e tecniche per un 
deciso trionfo della nuova società. Eventualità dav­
vero auspicabile F. A.

ló
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RADIO e MOTORIgioie e dolori!
PV^on è facile trovare il sergente maggiore Bar- 

. I birato al VI centro Autieri o ha • l’incarico
'■ J J della poni, o deve sostrtuire un collega all'alt- 
torimessa, o deve portate un automezzo a destinazione 
E' un giovane allegro e »veglio — troppo »veglio! — 
come afferma il capitano che ita uscendo in quel 
momento dalla casermi c che «i ferma a parlare con 
noi. Lo ti capisce della malcontenuta irrequietezza 
dello sguardo, dal moto vivace delle mani, dall'eloquio 
frettoloso e pungente

Il sergente maggiore Barbfrato ha ventisette anni 
< una carriera aperta davanti a sè. Una carriera che 
intende portare tino in fondo e che gli è prodiga di 
sodditfarioni.

Recentemente ha sostenuto una serie di esami in­
terni, che lo ha distolto per breve tempo dagli studi 
del corto radio della Scuola Elettra Corvo che ha 
ripreso nelle pause concessegli dalle maniioni che 
esercita in caserma. E* un anno circa da quando ha 
cominciato — per passione, non per fini pratici — 
le lezioni per corrispondenza. I coni interni del Centro 
gli avevano dato una infarinatura sia In materia di 
elettrotecnica che di elettromeccanica aprendogli la 
conoscenza in campi nuovi.

« E coti — dice, mentre consegna a un addato un 
foglio di servizio — Ho decito di vedere come ti fa 
in pratica. Un mio collega aveva già finito con pro­
fitto Ì due coni, quello di radio e quello televisivo e 
ho seguito il tuo consiglio ».

« Non è difficile — aggiunge — tutt'altro. Le le­
zioni sono chiare, i diagrammi leggibili, gli schemi 
vengono spiegati in modo semplice. E poi c’è la im­
mediata corresponsione da parte della Scuola per 
ogni consiglio che si chieda, lo non mi faccio scrupoli 
di domandare quando un punto non mi risulta chiaro.

« Quindi, a forza di provare e di riprovare, si di­
venta padroni della materia. Pensi che io mi sono 
costruito finora un apparecchio a tre valvole e l'ho 
già modificato per ben tre volte. Ma è un piacere. Il 
piacere delle cose che si fànno da soli. Perchè noi. 
scolari per corrispondenza, abbiamo questa presun­
zione — dato che la presenza viva del maestro non 
c'è — di farlo tutto da noi... ».

Parla poi della boati e della semplicità del sistema, 
che egli stesso consiglia a chiunque si interessi di 
radioelettronica.

E aggiunge di aver appreso dalle lezioni de! corso 
non solo a montare un apparecchio, ma a correggerne 
1 guasti, a scoprirne le maxagne. Cosicché gli tocca 
spesso andare in soccorso di qualche collega il cui 
apparecchio non funziona.

« Sono diventato, per i miei amici, un tecnico per­
fetto. E invece ce ne vuole’ Comunque posso dire di 
avere imparato un grande numero di nozioni. In 
Italia la specializzazione tecnica, o più esattamente 
Fistruzione tecnica specializzata non è a porta« di 
tutti, perchè richiede normalmente un corso di studi 
serrato, quotidiano, con impiego di molte e molte 
ore. Cosa che soltanto le persone libere da impegni, 
e soprattutto i molto giovani, possono permettersi di 
fare. E questo, fra l'altro, solo quando hanno genitori 
di una certa possibilità economica».

Per questa ragione il sergente maggiore Barbirato è 
dell'opinione che l'iniziativa di Radio Elettra sìa 
quant'altro mai pregevole e utile Perchè consente, 
anche a chi è occupato in altro lavoro, di ottenere 
una particolare istruzione tecnica studiando per corri­
spondenza nelle ore serali

E direbbe di più, se in quel momento non rientrasse 
il capitano che avevamo vivo uscire qualche tempo 
prima.

«Ancora qui? E quel camion chi lo porta?...».
« Signorsì! » risponde fi «©«ufficiale e si allontana

I



Il tempo c denaro, dice un saggio proverbio, ed allora perche non si 
certa di sprecare il minor tempo possibile?
Quanto tempo si perde per recarsi nel retro- del negozio da radioripa­

ratore. dovendo parlare col tecnico che ivi lavora, per recarsi nella stanzi» 
accanto dove lavora la dattilografa, per correre In magazzino a far prepa­
rare del materiale! E tutto ciò perche questi luoghi non sono collegati da 
un telefono o da un qualche mezzo che li metta in comunicazione acustica.

I nostri nonni avevano risolto il problema con del lunghi tubi metal­
lici, che collegavano I due luoghi Interessati: parlando da un estremo di 
essi si potevano essere ascoltati dall'altro estremo.

Noi. I nipoti, ridiamo di questi buffi mezzi di comunicazione c ridiamo 
con un certo maligno senso di superiorità, poiché abbiamo n disposizione 
moderni c meravigliosi mezzi elettronici.

Non perdiamo dunque tempo ed npptcMimnocl a costruire con poco denaro un utilissimo apparecchio, qual è un 
Interfono.

Lo schemi, del circuito elettronico c nip- 
presentato in flg. 1. Come *1 vede è molto 
semplice c non ha nulla di particolare, ri 
natta di un normale lunplificnlurc BF a due 
tubi munito di due altoparlanti mngnctodi- 
mimici Uno di essi, collegato con “uscita, 
serve u riprodurre i suoni che l'altro, colle­
gato nll'ingrcsso, raccoglie funzionando co­
me microfono. Scambiando tra loro i due 
altoparlanti mediante un commutatore, 
scambio il senno della comunicazione, che 
può quindi svolgerai nei due sensi, natural­
mente non allo Messo tempo m» m un 
«enso per volta.

L'Interfono viene sistemato nel luogo dal 
Uii.dc si deve chiamare, md esempio nel 
negozio, se da questo m deve chiamate il 
rotto o il magazzeno) mentre nell'altro luc- 
go viene sistemino il solo altoparlante se 
condiirio.

Le sembrerà forse strano che, essendo 
l'interfono alimentato dulia rete, ì tubi siano 
ad accensione in continua, del tipo per 
batterie. Questa scelta è stata necessaria 
per rendere l'apparecchio di funzionamento 
istantaneo: infatti i normali tubi a riscal­
damento indiretto impiegano circa 20 se­
condi per poter funzionare dopo che ri è 
data tensione ai filamenti, in quanto tale 
tempo è quello necessario perchè si riscaldi 
il catodo, mentre i tubi ad accensione 
diretto entrano in funzione in un tempo 
brevissimo, quasi istantaneamente E* evi­
dente che questa proprietà è assai impor­
tarne, dirci quasi essenziale, per un in­
terfono

Poiché questi tubi ri accendono, con una 
corrente continua di soli 50 mA. essi 
vengono accesi collrgnndo i filamenti in 
serie cd alimentandoli dalla stessa tensione 
modica, naturalmente riduccndola a valore 
..'Pportuno mediante un resistere.

Questa soluzione, molto usata nei ricevi­
tori penatili che possono funzionare anche 
.on la rete, ha il vanteggio di non dover 
richiedere trasformatori di alimentazione 
Richiedendo d'altra parte i tubi una ten­
sione .modico di soli HO volt circa, si può 
quindi raddrizzare direttamente In tensioni» 
di rete n 125 V Disponendo di tensioni di 
rete più ulte, si può facilmente ridurle a 
125 V mediante un piccolo nutoirasfor- 
tintore

I trasformatori di ingresso c di uscita 
«ino identici, hanno il secondario per 
1.6Q cd »1 primario per 4500 fi trasfo: 
malore di uscita per 6V6. 6AQ5 rcu o 
medio prt 7000 u trasformatore per 
I-I4L>. Il potenziometro del ■ 'lume verve 
,i regolare rampliflcaxione al .riore piu

opportuno secondo i locali in cui viene installato l'interfono cd in genere unii 
volta regolato non è più da ritoccare.

Il montaggio può essere fatto in collcttine di legno o di metallo nel qual 
caso i collegamenti di massa vengono fatti tutti ad uno Messo filo Isolato dai 
telaio. Questo particolare è molto importante, polche altrimenti un filo delia 
rete verrebbe direttamente al telalo, con perìcolo di »coste per chi uia l'interfono. 
In quella casvettina prendono porto tutte le parti, compreso l'altoparlante prin­
cipale P, mentre l'altoparlante secondario S viene sistemato in un'altra cnixcUinu. 

I o lasciato lìbero, ponendolo nel locale col quale si vuol comunicare. 11 collega­
mento viene fatto con una linea di normale piattina In plastica per Impianti 
luce, che »ari fatta correre lungo il muro, con 1« sola avvertenza di non farla 
passare troppo vicino ai cordoni della rete luce onde evitare di introdurre ronzio. 
E* bene collegare la linea all'interfono mediante spina, di quello solite usate per 
gli impianti luce, e relative boccole.

Le dimensioni dei pannelli dello casscttine e del telaio sono riportate nelle 
figg 2, 3 c 4, mentre in fig. 5 è riportato lo schema pratico dei montaggio.

Su: pannello prenderanno posto rinterruttore di soto 1 ed il commutatore C 
che .sen.!, »alle ;. nncvsioni degli altoparlanti permette di passare dalla posizione 

Parlo » a quella « Ascolto », nonché l'altoparlante P.
Nella prima posizione l'altop.i ríante P funziona da microfono cd S da 

altoparlante, quindi l'interfòno è disposto per parlare con il locala dove ò in­
stallato S. Naia seconda posizione è invece S che funziona da microfono, per 
cui ri può ascoltare chi parla dal locale dove S è installato.

Può darri il caso che interessi poter comunicare con più locali, naturalmente 
con uno solo alla roha. In questo caso si può modificare lo schema corno in 
fig 6: dalla casscttina dell'interfono partono ora tante linee quanti sono i locali 
e con altrettanti interruttori a pallina viene inserita la sola linea che Interessa, 
facendo attenzione dì non inserire due linee per volta. Per evitare tale incon­
veniente gli Interruttori possono essere sostituiti da pulsanti che però sono più 
scomodi, dovendo essere tenuti premuti per tutto 11 tempo della comunicazione.

Altra variante alia quale i! circuito si presta è quella di essere alimentato 
con batterìe, casa necessaria quando l'interfono debba essere installato in locali 
sprovvisti d; energia elettrica. In questo caso basta eliminare il raddrizzatore 
e relativo filtro, ottenendo '.'alimentazione anodica con una pila a secco da 
67.5 V. e l'accensione con usa da '.5 V. dei aòrmali tipi usati per 1 ricevitori 
portatili.

Le modifiche da apportare allo schema sono visibili in fig. 6.

KMW tlCTTKCO xu'rwtmo
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materiale per interfono 
rua: 
<u 
SY4

atSIJTOBl IMPASTO 
1 X t mQ 1/3 W 
i x vi xo V3 w 
i x io xa 1/» w 
« x m q vi * 
» x M Q vi w 
1 X ))l U I w 
« x 33M 0 w

CONOINSATOII 
1 X ( uF/SM V 
t X J08 »P li V 
1 X 8.1 hP carta 
1 X 21 KpP carte 
1 X I XpP carte 
I x |M pi mica

TBAltOtM ATOMI 
2 hall. «ielle per 1141

AlTOPAllAMTI 
2 cen diamene 180 mm. 
» autelieileimeieie di ehm

POÌIHXIOM1TRI 
t.l MQ log. frante gemb» carte tenia Inlenultora

VAI» 
1 Inlerrulteie e palline lompllce 
I deviatole blpolete e palline 
1 teddiiitatot« 1W Y/éi mA 
1 cordone etlmeal. 
1 tplae luca 
1 leccali miniatura 
: boccola lialale 
2 oplcarde pei beccolo 
piattina piritica luca poa linea di collegamenio 

¡quanto battei 
1 tale lo 
t lettola per epparecchla pilmerla 
t icetola AP secondarlo 
i camblotamlonl rotondo 
l manopola freccia 
1 pannello Interfono 
t ptnnallo AP tecond. 
4 plattrine 4ncor»ff:o 2 polli 
2 gommini palitelo 
H «IH 2 X 18 MA 
SI dadi ) MA 
2 metri fio per colles 
8.SI metri rema nudo 0 ’

_______ ■ - —
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Si va sempre più estendendo - 
nelle industrie italiane e stra­
niere - ¡'applicazione della televi­
sione per il controllo a distanza 

delle lavorazioni pericoloso.

-O

di Pier
Annusili Macchi

AVIGLIANA, Novembre

La notizia delia sciagura di Marcinelle, giunse in Ita­
lia nella settimana In cui più al parlava di < auto­
mazione ». C'era stato, di recente, un congresso 

invjmazionale; c'era l’eco degli scioperi nelle Industrio 
automobilistiche britanniche; c’erano le primo prese di 
posizione ufficiali dei rappresentanti sindacali. Ingom­
ma ¡Italia aveva — proprio quella settimana — scoper­
to l'automazione. E fu quindi più che naturale che la 
stampa c la pubblica opinione, di fronte al 287 morti 
della miniera belga, al ponessero con particolare insl- 
stenza l’interrogativo : è possibile che nell'epoca del pro­
gresso, degli automi, del comandi elettronici, del bot­
toncino che H preme. è possibile che in piena era del­
l'automazione l’uomo debba ancora pagare con la vita, 
così di frequente e cosi facilmente, 11 suo lavoro?

E' una domanda cui non si può dare una precisa ri­
sposta. Si può però ricordare — specie ora che all’ango­
scia ed alla commozione è subentrato un più sereno 
proposito di esaminare la realtà del fatti — che 1 più 
perfezionati strumenti della tecnica, le più rivoluzio­
narle conquiste del progresso lasceranno sempre, pur­
troppo. un margine di rischio Imprevedibile nel lavoro 
umano. S; e scritto che — essendo indispensabile il 
carbone — si doveva trovare il modo di estrarlo senza 
che l'uomo fosse costretto a scendere, per procurarselo, 
nelle viscere della terra. Ed è vero e possibile, perchè 
lo sfruttamento delle energie del carbone in superficie, 
mediante una combustione sotterranea del giacimento, 
viene praticata da qualche anno in diverse zone. Ma il 
procedimento non si può, pare, generalizzare. E il lavoro 
nelle miniere — anche molto si dovrà e si potrà fare ai 
fini previdenziali — sarà ancora, per molto tempo, forse 
per sempre, un lavoro ingrato e pericoloso. Quello che si 
è detto per le miniere vale anche per molti altri lavori 
estremamente difficili. Vale — ed è di questo che voglia­
mo parlare in questo articolo — per II lavoro nei dina­
mitifìci, dove veramente si cammina sulle polveri Qui 
però la tecnica ha potuto fare passi di maggiore impor­
tanza. ha potuto dare risultati più palesi anche se eviden­
temente non definitivi. La tecnica — e particolarmente 
una delle sue più moderne applicazioni, la televisione, 
ingiustamente ritenuta di utilità del tutto secondaria, 
una specie d! genere di conforto por l'umanità — ha già 
salvato, nelle fabbriche di dinamite, molte vite umane.

All'inizio del secolo, negli stabilimenti di Avlgllunn, 
alle porte di Torino, accadde una grande sciagura. Prc 
se fuoco, per cause accidentali, un piccolo quantitativo



Segnale di pericolo sullo schermo TV
di polvere da sparo; cl fu una esplosione, poi un a*tra, e 
un’altra ancora, a catena. Per ore ed ore saltarono In aria le 
casematte. I depositi, i carri già carichi per la spedizione. 
Cl furono vittime umane e danni immensi. Un incidente 
della stessa natura - o tu per giù — accadde nuovamente 
due anni or sono: una scintilla in una macchina che stava 
impastando nitroglicerina provocò l'erplosionc. Ma questa 
volta le cose andarono In tutt’altro modo. Non cl furono nè 
morti nè feriti, non cl fu la distruzione di interi reparti e 
la paralisi dello stabilimento. Andarono unicamente per­
dute una casamatta, una Impastatrice, una porta a vetri, 
due riflettori ed un apparecchio da ripresa televisiva; quel­
l’apparecchio che aveva salvato tutte le 'Ito umane.

Troppo lungo sarebbe spiegare come avvenga, passaggio 
per passaggio, la lavorazione della dinamite in un moderno 
stabilimento, com’è quello della Montecatini ad Avlgllana. 
La fase più delicata è, comunque, quella che 1 tecnici chia­
mano del pctrinaggio c che in pratica non è altro che un 
impasto della nitroglicerina allo stato liquido con nitrati 
minerali, collodio c combustibili. Una gigantesca mofon- 
naise. per Intenderci, preparata in una grossa vasca me­
tallica entro cui gira un’elica di alluminio. Ma al posto del­
le uova, del limone ©• dell’olio, come si fa in cucina qui si 
frulla il più potente degli esplosivi. Basta un nonnulla, un 
granellino di «abbia, una sfregata dell’elica contro il reci­
piente, un eccessivo riscaldamento, per far saltare tutto in 
aria.

Una volta — e non sono neppure molti anni — questo 
lavoro al faceva w mano, con una pala di legno e con molta 
paura, e ad ogni pira della pala, non c’era che da racco- 
mundarai alla Divina Provvidenza. Oggi a mnno, invece, 
non al fa nitro che versare, con la dovuta attenzione, tutti 
gli ingredienti nella macchina ferma Poi gli uomini se ne 
vanno e la tecnica compie il suo miracolo. Quando una se­
rio di complicati congegni di sicurezza garantisce che tutti 
gli operai se ne sono andati ben lontani dal locale, la mac­
china si mette in movimento e vicino alia dinamite riman­
gono soltanto due grossi riflettori accesi e l’obiettivo di 
una macchina da ripresa televisiva. A qualche centinaia di 
metri di distanza, ben ni sicuro, i tecnici controllano, come 
se fossero sul posto, lutto quanto accade nell'impastatrice.

Proprio come se fossero sul posto, perchè lo schermo del 
televisore riproduce, nitida, l’immagine della macchina en­
tro cui gira l’Elica; e si vede l’impasto che, via via. si fa 
più denso. Un altoparlante pori» fedelmente il rumore del- 
rimpustatrlce In movimento: le orecchie attente del tecnici 
sanno cogliere la menoma anomalia di funzionamento. Poi. 
una impressionate serie di quadranti, di spie luminose, di 
indicatori, di campanelli e valvole — come solo nel regno 
della fantascienza siamo abituati a vedere — traduce In ci­
fre e diagrammi altri elementi di osservazione: la tempe­
ratura della vasca e dell’elica, la quantità di corrente che 
muove tl motore, la potenza assorbita dalla macchina (da 
cui si può ricavare la variazione di densità dell’impasto, 
meglio di quanto potesse farlo l'uomo con la pala misu­
rando lo sforzo dèi suol muscoli). E così via, per li tempo 
necessario alla lavorazione. Poi tutto si ferma, e allora gii 
operai possono tornare nella sala deU'impasta’rice, perchè 
ogni pericolo è cessato.

In fondo, non si tratta di una cosa molto complicata; e 
una ripresa diretta con una telecamera del tipo normal­
mente in uso. ed una trasmi&slon? su schermo ricevente di 
tipo altrettanto normale. Come un qualunque programma 
televisivo, un documentarlo scientifico, diciamo.

Ammirato dai tecnici e dal profani — 1 primi per le ori­
ginalità costruttive. 1 secondi per 11 c collaudo > che, un 
mese dopo l'installazione, ha permesso di risparmiare mol­
te vite umane — l’impianto di telecomando e di teìeeon- 
Crollo del dinamitificio di Avlgllana è stato uno dei primi 
del genere nel mondo Ora anche altre industrie. In Italia 
cd all’estero, applicano la televisione come strumento di 
sicurezza del lavoro, ancor più che come mezzo per acce­
lerare la produzione o ridurne i costi. E francamente, que­
sta funzione umana, questo merito che la macchina tele­
visiva acquista al nostri occhi è cosi grande che. pensan­
doci, cl permette perfino di perdonare quelle colpe che sia­
mo soliti addossare alla televisione domestica, quando ne 
vediamo I criticabili programmi comodamente seduti in 
una poltrona. E’ il caso di dire che < tutto il progresso non 
vlen per nuocere » *

SOI’HA: Scila «ala di 
controllo »1 mettono a 
punto eli apparecchi 
di rrcislra/ione tele- 
visiva.

SOTTO: Sembra una 
impastatrice da panet­
tiere e invece serve per 
nerico la re dinamite.

A DESTRA: Sullo 
*chrrruo del televiso­
re appare l'immacine 
della « mortale • im­
pastatrice, mentre l'au­
dio ne diffonde il ru­
more c le lanci-tir 
detti indicatori rcri- 
Urmnao ogni allarme



(------------------------------------------Ricevitore sperimentale a cristallo 
con transistore

k__________________________________________________________

I transistori sono ormai entrali sui mercato a prezzi 
Circa equivalenti a quelli dei tubi, per cui inco­
mincia ad essere interessante fare piccoli montaggi 

con transistori. In hg. 1 Le presento un semplicissimo 
schema di ricevitore, che l’uso di un transistore rende 
mollo sensibile e usabile anche in zone lontane dal 
trasmettitore, fino a 70-80 km.

Il suo funzionamento è il seguente: ai capi del cir­
cuito oscillante, eccitato dalla corrente a R F. captata 
dall'antenna, si determina una tensione a R-F clic viene 
rilevata da un diodo al germanio. Fin qui nulla di 
nuovo: si trutta In fondo di un normale circuito per 
galena. modernizzato c reso più scniibdc e «ubile so­
stituendo In classica girila munita di baffo di gatto 
con un diodo al germanio. La novità Un invece ncll'aver 
introdotto un amplificatore di H F. realizzato con un 
Unnslstiiie. Giù si è parlato in un precedente articolo 
di questi «triodi al germanio», per cui ora glielo 
presento solo nella sua veste pratica, cioè come un 
piccolo cosino nero con ite codini. La tensione R.F. 
fornita dal diodo al germanio passa attraverso al con­
densatore da 20 kpF c viene applicata alla «base» del 
transistore (H) che è l'analogo della griglia del triodi 
Il catodo, cioè «l'emettitore» iE;. è connesso a massa, 
mentre al «collettore* (C) 6 applicata la tensione ano­
dica. attraverso la cuffia. Contrariamente a quanto ac­
cade per i tubi, i transisiori richiedono tensioni ano­
diche bassissime, di soli 4,5 V, come può sedere dallo 
schema, c quel che for»c la stupisce di più, negative, 
anziché positive.

La corrente assorbita dal transistore è di frazioni 
di mA, quindi piccolissima, tanto che si può omettere 
rintcrrutiorc sui collegamenti della pila, in quanto 
questa praticamente non » scarica.

Il ricevitore è cosi sempre in funzione ed essendo 
la durata della pila limitata solo dal suo lento invec­
chiare, occorre sostituirla ogni 6 meri od anche una 
sola volta all'anno.

Ed ora passiamo alla realizzazione di questo inte­
ressante ricevitore.

Prima di tutto ritengo necessario presentarle m ng 2 
i simboli c le connessioni del diodo e del transistore.

Se il diodo venisse, per sbaglio, collegato alla rove­
scia, non succederebbero guai e si avrebbe un normale 
funzionamento.

Molta attenzione occorre, invece, prestare nel colle­
gare il transistore, poiché scambiare tra loro i ter minali 
significa metterlo fuori uso. Questi 3 terminali, come 
visto, si chiamano emettitore, base, collettore, indicati 
rispettivamente con E, B, C. Per distinguerli, sul corpo 
del transistore è segnato un punto rosso (indicato in 
fìgutll) in COI'fiSpOndenza del collettore. Deve ’quindi 
fare attenzione nel maneggiare questo minuscolo « trio­
do» a non far sparire il puntino rosso, ma se ciò le 
capitasse non si spaventi: può distinguere : terminali 
ugualmente. Infatti In base è sempre il terminale pesto 
al centro, e dei due esterni è emettitore quello più 
vicino alla base c collettore quello più lontano.

Dato il carattere sperimentale che vuole avere que­
sto montaggio, il telaio può essere costituito da una 
semplice tavoletta di legno o di bachelite di 105 min X 
100 mm di lato. In essa verranno praticati alcuni fori, 
come indicalo nella fig. 3. che serviranno per il fissag­
gio delle diverse parti.

La pila, che è di tipo normale a 4,5 V, la sistemerà 
sotto alili tavoletta mediante una fascetta di alluminio 

_________________________ _______________________________ 7
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o di ferro e due viti. Le dimensioni di questa fascetta 
sono riportate in fig 4 insieme a quelle della «quadretta 
per fissare il condensatore variabile. La bobina del 
circuito oscillante può cwcie invece fissata con una 
vite lunga almeno 2 cm c 3 dadi come si vede chiara- 
mente in fig. 5. La realizzazione della bobina è pure 
molto semplice: su un supporto cilindrico di cartone 
bachelizzjto vengono fatti 2 avvolgimenti con filo di 
rame smaltato del diametro di 0,25 mm aventi rinpelti* 
vameute 25 spire il primario c 100 spire il secondarlo. 
Nella stessa tlg. 3 si vedono meglio I particolari co­
struttivi. Se non possiede cartone bachcliz/uto può 
avvolgere diverti strati di carta incollata con colla da 
falegname: otterrà cosi un tubo alquanto solido e resi­
stente.

la: rimanenti parti, e cioè diodo, transistore, conden­
satore e rcslstore è bene invece saldarli ni capicorda di 
una basetta ad ancoraggi isolati, che fanno coti da 
sostegno. I a bavetta, che può essere realizzata con 
una strÌKÌolina di bachelite o robusto cartone, avrà da 
un lato otto capicorda rivettati c dall'altro due «qua- 
dtettine di alluminio o ferro, per il suo fissaggio alla 
tavoletta-telaio.

In fig. 6 è indicato come I componenti vanno soldati 
al capicorda, che per facilità di »picaa/ionc sono stati 
numerati da I a 8.

Il diodo al germanio sarà saldato ai capicorda 3 c 4 
cd il transistore ai capicoida 5, 6. 7 c precisamente: 
remettitore al 5. la buse al 6 ed il collettore al 7, 
Infine salderà il condensatore da 20 kpF tra i capi- 
corda 4 e 6 ed il rcvbtorc da 220 kfì tra i capicordn 
6 ed 8.

Fissale ora iurte le parti alla tavoletta (la pila come 
»irto su sotto alla tavoletta) deve ancora fare alcune 
connessioni. I fili del primario della bobina vanno sal­
dati ai cnpieorda ! c 2 mentre ni 3 c 5 salderà i termi­
nali del secondario c con due spezzoni di filo isolato 
coUcgheri questo «esso capocorda al due terminali del 
condensatore variabile.

Noti che è consigliabile collcgare il capocorda 5 al 
terminale del condensatore al quale è fissata la molla 
* spirale, per non avere disturbi quando con la mano 
si tocca il perno dello stesso variabile per sintonizzare 
il ricevitore.

Le connessioni alla pila sono fatte pure con filo 
isolato, che sarà fatto passare attraverso gli appositi 
fori della tavoletta: la linguetta -r della pila va colle- 
gala al capocorda 5 e quella — alI'S.

Infine coBeghcrà la cuffia a: capicorda 7 c 8. Fun- 
tcnaa al 2 c la terra aH'l: il ricevitore è pronto per 
funzionare.

Per una sicura ricezione è bene usare una buona 
terra ed una buona antenna La prima la Otterrà conc­
iandosi al tuba dell’acqua potabile, dopo averlo ben 
pulito, la seconda stendendo un filo lungo una decina 
di metri e ben isolato dai sostegni Se tale installazione 
le è scomoda, in quanto sarebbe preferibile disporla 
sui tetti, può usare come antenna lo stesso impianto 
luce. Per questo collegllerà il capocorda 2 ad uno dei 
fili della presa di conente, tramite un condensatore da 
2 kpF, di ottimo isolamento, poiché se questo va In 
cortocircuito si brucia il primario della bobina.

Una maggior sensibilità, a scopilo della selettività, la 
può ottenere collegando l'antenna direttamente al ca­
pocorda 3. Questo lo può fare quando le stazioni rice­
vute abbiano frequenze alquanto diverse in modo da 
essere facilmente separate.

*

X_________________________________ /
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/------------------------------------------------------

ELENCO MATERIALI

VALVOLE
1 diodo OA71 
1 Iramislore OC70 (OC71)

CONDENSATORI 
1 variabile a mica 500 pF 
1 a cario do 20 koF

RESISTORI
1 od Impatto da 220 HJ 1/2 W

VARIE
I pila da 4,5 V
1 favoletfa di bacholilo 105 100 mm
I fascetta per pilo
I squadrella per variabile
1 cuffia da 2000 O

BOBINA D'AEREO
tubo di bachelite 0 20 X 50 mm
1 rocchetto filo ramo tmallalo ' 0,25 mm

ila. 3
MINUTERIE

1 piaslrina d'ancoraggio a 8 pos‘1
2 metri filo per collegamenti
1 manopola piccola a pressione
5 viti 3 X 10 T.B.
5 dadi 3 MA
I vite 3 X 20 T.B.

\_____________ ____ _______________

fig. 6

rrpprn; He 4 — salto: fig. 5
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I DISTURBI NELLE RADIO

Figura 1
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ricevitori a modulazione di ampiezza han­
no un nemico terribile ■ l’esercito del dt- 
aturbl che. maligno e potente, aggredisco 
le radloaudlnlonl, corca di sopprimerlo c 

renderle impossibili. Contro questo esercito 
occorre combatterò con tutto le forze e con 
tutti t mezzi per arrestarne 1n marcia

ORIGINE DEI DISTURBI
Moltissime sono lo cause che danno origine | 

• al disturbi radiofonici. in quanto qualsiasi 
circuito elettrico produce di per sé disturbi 
di origine radloclettrtca, cioè emette con in­
tensità plü o mono notevole dolio ondo radio 
di frequenta r durata variabili da intanto ad . 
Istante. Se queste onde vengono captato da 
un ricevitore sono da caso amplificate e rive- 1 
late producendo suoni di tono e Intensità va­
riabili a cuo. producono cioè un rumore assai 
fastidioso.

Le frequento di -questo ondo, che sono In । 
origine dei disturbi, non sono ben determi­
nate. ma distribuite in tutta la gamma dello I 
onde radio: 1 disturbi più comuni nono parti­
colarmente Intonsi nello gamma delle ondo 
medie e lunghe ed è per questo che esse 
risultano plü disturbate dello ondo corte.

I disturbi possono essere cliusldcatt In tre 
categorie, a seconda della loro origine: vi nono 
I disturbi atmosferici, dovuti alle scariche di 
elettricità atmosferica, particolarmente intonai 
durante 1 temporali: vi sono disturbi dovuti 
»d interferenza dell’onda ricevuto con altre, 
che casualmente ad essa si sovrappongono: 
inane vi sono I coeidettl disturbi Industriali, 
l più numerosi e più Interini, prodotti du 
tutte le apparecchiature elettriche, dal sem­
plice interruttore della lampadina peata sul 
comodino da notte alle potenti macchino dello 
centrali e delle industrio, do un ferro da atiro 
ad una linea ad alta tensione.

L’origina del dlaturbi industriali è dovuta 
alla chiusura ed apertura di circuiti: il ra­
pido passaggio da una. condizione di regime 
ad un'altra determina delle oscillazioni a rn- 
diofrequcnra. che In genere hanno anche una 
manifestazione ottica, in quanto ni produco 
una scintilla.

Queste osculazioni a radiofrequenza al di­
mostra che sono costituite da uno spettro 
estesissimo di frequenze, per cui viene rice­
vuta una parte di case au qualsiasi frequenza 
ala accordato li ricevitore. La quantità di 
disturbo ricevuto, cioè l'intensità del rumore 
emesso dali’altoparlar.ta, è quindi proporzio­
nale alla banda passante del ricevitore. Infatti 
il sa che per la ricezione dello portanti n 
modulazione di ampiezza 1 circuiti accordati 
dei ricevitori devono lasciar passare non solo - 
la portante fi ma. tutte le frequenze com­
prese in una banda di 9 kHz. simmetrica 
rispetto alla portante, cioè comprese fra 
fi — 4.5 ZHz ed L — 4,5 kHz per poter avere 
una riproduzione fedele della parola o musica.

Ora, dato che 1 disturbi sono distribuiti 
su tutta le frequenze, risulta evidente Che 
ne entra una quantità tanto maggiore nei 
ricevitore, quanto maggiore è la sua banda 

1 passante, per cui un primo sistema di ridurre 
1 disturbi è quello di restringerne la banda 

I passante. rlducendola al minimo possibile 
»”nra compromettere la ricezione, cioè non 

i restringendola oltre al 9 kHz. ma neanche la­
sciandola plü larga.

| il fenomeno della generazione di ondo nlct- 
I tromagneuchc quando avviene una scintilla 

fu scoperto da Hertz, costruendo cosi 11 primo 
rudimentale trasmettitore, che diede poi ori­
gine al cosiddetti trasmettitori a sclntHln. Lo 
»coceare di una scintilla provoca infatti un l 
repentino e breve impulso di corrente nel 
circuito, e poiché qualsiasi circuito ha sempre , 
una certa induttanza ed una capacità, eaao 
si comporta come nin circuito oscillante, che, 
eneitatn nroducr un treno rt'nnd« «ninr-z.iiti- 1
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I ricevitori n modulazione di ampiezza Unti­
no un nemico terribile: l'esercito del di­
sturbi che, maligno e potente, aggredisce 
le radloaudiziom. cerca di sopprimerle e 

renderle impossibili. Contro questo esercito 
occorre combattere con tutto le forze 0 con 
tutti l mezzi per arrestarne In marchi.

ORIGINE DEI DISTURBI
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Moltissime sono le cause ebo danno origine | 
ai disturbi radiofonici. In quanto qualsiasi 
circuito elettrico produce di per só disturbi 
di origine radloeltrttrlcn, cioè emette con In­
tensità più o meno notevole dello ondo radio 
di frcquer.cn r durata variabili da intanto ad 
istante. Se queste onde vengono captato dn 
un ricevitore sono da esso amplificato 0 rive­
late produccndo suoni di tono 0 Intensità va­
riabili a coso, producono cioè un rumore inumi 
fastidioso.

Lo frequenze di queste ondo, che sono In 
origine del disturbi, non sono ben determi­
nata. ma distribuite in tutta la gamma delle 
onde radio: 1 disturbi più comuni sono parti­
colarmente Intensi nelle gamme delle onde 
medie e lunghe cd è per questo che caso 
risultano più disturbato dello onde corto,

I disturbi possono cuore classificati In tre 
categorie, a seconda della loro origine: vi sono 
1 disturbi atmosferici, dovuti allo scariche di 
elettricità atmosferica, particolarmente intensi 
durante l temporali; vi sono disturbi dovuti 
ad interferenze dell'onda ricevuta con altre, 
che casualmente ad essa ai sovrappongono; 
infine vi sono l coaidettl disturbi Industriali. 
1 più numero«! c più intonai, prodotti da 
tutte le apparoOchlaturo elettriche, dal nam- 
plice interruttore della lampadina peata sul 
comodino da notte alle potenti macchine dello 
centrai! c delle industrie, da un ferro da stiro 
&d una linea ad alt» tensione.

L’origine del diarurbl industriali è dovuta 
alla chiusura cd apertura di circuiti: il ra­
pido passaggio da una condizione di regime 
ad un’altra determina dello oscillazioni u ra­
diofrequenza, che tn genere hanno anche una 
manlfestazlane attica, in quanto si produce 
una scintilla.

Queste oscillazioni a radiofrequenza ai di­
mostra che sono costituite da uno apcttro 
citcaUEimo di frequenze, per cui v'.cuo rice­
vuta una parte di case su qualsiasi frequenza 
ala accordalo li ricevitore. Lu quantità di 
disturbo ricevuto, cioè l'intensità del rumore 
emesso dairaltoporlante, è quindi proporzio­
nale alla banda passante del ricevitore. Infatti 
si sa che per la ricezione delle portanti a 
modulazione di ampiezza l circuiti accordati 
del ricevitori devono lasciar passare non solo 
la portante ft ma tutte le frequenze com­
prese la una banda di 9 kHz, simmetrica 
rispetto olla portante, cioè comprese fra 
f. — 44 ItHz ed f. — 4.5 kHz per poter avere 
una riproduzione fedele della parola o musica.

Ora. dato che 1 disturbi sono distribuiti 
su tutte le frequenze, risulta evidente Cile 
nc entra una quantità tanto maggiore nel 
ricevitore, quanto maggiore è In sua banda 
passante, per cui un primo alstema di ridurre 
1 disturbi è quello di restringerne la banda 
passante, ^ducendola al minimo possibile 
senza compromettere la ricezione, cioè non 
restringendola oltre al 0 kHz, ma neanche la­
sciandola più largn.

n fenomeno della generazione di onde elct- 
iromRgr.ettcbe quando avviene una scintilla 
fu scoperto da Hertz, costruendo cosi il primo 
rudimentale trasmettitore, che diede poi ori­
gino ai cosiddetti trasmettitori a scintilla. Lo 
scoccare di una scintilla provoca infatti un 
repentino e breve impulso di corrente nel 
circuito, e poiché qualsiasi circuito ha sempre 
una certa induttanza ed una capacità, esso 
si comporta come un circuito oscillante, che, 
eccitato, produce un treno d’onde smorzate. 
Poiché questo treno d'onde è di brevissima
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durata non si hanno solo le oscillazioni della 
frequenza corrispondente alle frequenze di ri­
sonanza del circuito (cho cono le più intense > 
ma anche un'inflnltà di altre a frequente su­
periori od inferiori ad essa e di Intensità 
decrescente man mano che da essa si allon­
tanano costituendo cosi il vasto spettro di 
frequenze di cui si è parlato prima.

Si spiega in questo modo il fatto cho 1 di­
sturbi prodotti da determinate causo sono 
più intensi su determinato frequenze, come 
ad esemplo 1 disturbi do! campanelli e del 
motori sono particolarmente intensi culle on­
do lunghe, mentre quelli dovuti all'accensione 
del motori a benzina sono particolarmente 
Intensi sulle ondo cortissime.

La propagazione del disturbi avviene quindi 
¡dio stesilo modo dolio onde rodio e cioè sla 
attraverso lo spazio, corno avviene unicamente 
per l disturbi atmosferici, sia attraverso le reti 
di alimentazione deircnergla elettrica, allo 
quali sono allacciato lo fonti di disturbo, oo- 
me avviene In maggior parto por ! disturbi 
Industriali.

I disturbi dovuti ad interferenze sono in­
voco ben localizzati in quanto sono dovuti 
alla ricezione contemporanea della frequenza 
voluta, alla quale »1 sovrappone una fre­
quenza dlsturbatrico. dovuta ad altro trasmet­
titore o ud apparecchia turo funzionanti a 
radio frequenza (forni, saldatrici, diatermie, 
eco.) da) battimento dello quali nasce 11 di­
sturbo sotto forma di fischio od altro suono 
slmile.

CAPTAZIONE DEI DISTURBI
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I disturbi possono giungerò ni ricevitore 
per di vene vie: cani infatti possono essere 
captati direttamente dairantenna. od anche 
dagli »tesai collegamontl de! circuiti o dal 
telalo, ne il ricevitore al trova in luoghi dove 
1 disturbi cono particolarmente intensi.

Poiché si è visto che 1 disturbi, quelli in­
dustriali in particolare, si propagano anche 
attraverso le reti di distribuzione dell'energia, 
si capisce come attraverso la rete essi possono 
puro giungere al ricevitore. La rete inoltre, 
specie net luoghi dove per lunghi tratti e: 
sviluppa all'esterno su pali, funziona pure da 
ottima antenna c capta gran parte del distur­
bi presenti In tale zona avviandoli verso li 
ricevitore.

Sembra un po' strano che un'onda radio 
convogliata da! cordone di alimentazione possa 
giungere al circuito di Ingrosso del ricevitore. 
Per capire come questo avvenga baste osser­
vare lo schema di fig. 1: la corrente x radio- 
frequenza dovuta al disturbi può passare dalla 
rete al telalo del ricevitore attraverso le capa­
cità parassite Cp degli avvolgimenti del tra­
sformatore. Se il telalo non é collegato a 
terra esse possono in parte giungere a terra 
percorrendo la bobina d'antenna ed attraver­
sando la capacità Co, cho è la capacità esi­
stente tra antenna c terra. ET evidente allora 
come questa corrente del disturbo induca nel 
circuito d'inr.resao del ricevitore uni tensione 
disturbatrice che si sovrappone a quella della 
stazione ricevuta, disturbandola.

Per avere un'idea della quantità di disturbo 
caputa dall'antenna e di quella Introdotta 
attraverso la rete, basta sintonizzare il rice­
vitore su una frequenza dove non riceve sta­
zioni: al udrà allora ncU‘altoparlante U solo 
rumore dovuto al disturbi, costituito da un 
fruscio e da pìcchiettìi del tutto casuali.

Staccando ora l'antenna si noterà che la 
Intensità del disturbo diminuisce, ma non 
sparisce completamente. Ancora si sentono 
• scariche - ed 11 fruscio (In genero 11 fruscio 
è in gran parte provocato dai tubi stesa! del 
ricevitore, o quindi non appartiene ai disturbi 
trattati rlnornj: questi disturbi sono appunto 
quelli convogliati ni ricevitore dalln rete o 
captati dagli stessi circuiti del ricevitore

»»K II



METODI PER EVI1AKE LA CAPTAZIONE DEI DISTI RBI

Allineile unii ricezione sia buona occorre che l'intecsiU dei ergeaie ruuiu 
quanto più possibile grande rispetto alla intensità del Oisttuco o. come s 
dice teenlcrirnente, occorre che il rapporto eeeuale/disttirbo *'» piu elevato 
passibile.

Infatti v noto come le stazioni locali, in genere dt elevata intensità risul­
tino molto meno disturbate delle stazioni lontane molto deboli

Per ottenere un elevato rapporto negnale/disturbc- bisogni cercare di favo­
rire 11 più possibile la captazione dei segnali radio c-d impedire il più possibile 
In captazione dei disturbi, oppure cercare di eliminare le cani-. di disturbo 
« In propagazione di casi.

Seguendo questi criteri nascono quindi due metodi per ridurre 1 disturbi 
il secondo è il più efflcnct ed li più razionale; il primo c meno efficace, ma 
ó puro Utilissimo in quanto ad esso si deve ricorrere tutte le teite quando 
non si può agire direttamente sulla sorgente dlsturbatrtce.

Poiché, coinè visto. 1 disturbi giungono al ricevitore sia perchè captati dal­
l'antenna, «in iwrchè ad esso convogliati dalli, rete, occorre agire ala sull'un« 
che auU'iUtra, con I metodi che ore Le esporrò

INSTALLAZIONE DELL’ANTENNA E PRESA DI TERRA

GrandlMlma luiportiinna ha Hnstallaidonr dell'antenna affinché cu. capti 
li meno poca!bile l disturbi. Quitti infatti hanno la '.ero mualma IntensitA, 
apode nelle zone dense dt fabbricati Indusiraff, nelle zone vicine al suolo, 
mentre li» loro intensità decresco rnpldamcnt« man mano che cl si eleva 
dui nuoto stesso II contrarlo invece accade per l'intensità dal segnali radio, 
per cui vicino iti suolo é minimo li rapporto se.;r.ale/d!sturbo, mentre man 
mimo cl al allontana da caao detto rapporto aumenta Da queste considerazioni 
no viene che l'antennn va installata 11 più aito possibile, «ul tetti dei fabbri- 
culi. verticale od orizzontale, tesa tra due pali di suadente alterai -.fig 2i

Parcicolurn cura occorro a vero in questo caao per la discesa dsll'antonna. 
doó per il filo chi- collega rantolimi al ricevitore Infatti anch'raaa ni comporta 
corno un'antenna o capta una notevole quantità di disturbi essendo situata 
per In sua mnuglor lunghezza nella zona in cui e**i sono molto intensi K 
quindi Ululilo Installoro l'antenna sul tetti In alto. In zona eleo dove 1 
disturbi sono mono Intensi, re poi non ti Impedisco che eaxi vengano captati 
dalla discesa. Questo inconveniente viene eliminato se la discesa v fatta con 
cavo schermalo u bassa capacita (cavo per H F i e la calza schermante siane 
col ioga In od una buona prosa di terra. Anche U telalo de; ricevitore va col­
legato ad una buona terra, che « bene non ala la stessa; alla quale è coffe- 
nato lo schermo delia discesa In questo modo a: evita che le alene parti del 
ricevitore poetano captare disturbi, essendo cosi schermate dal telalo stesso.

Naturalmente un'antenna esterna è tempre costosa c scomoda per cui ti 
corca di evitarla; In questi casi <K©orre usare antenne a quadro od antenne 
a ferrite, che nono direttive e poco sensibili ai d'.aturbi (vedi articolo prece­
denti) nullo « Ferriti »).

L'impianto di un'antenna esterna razionale non 0 però giustificato, te non 
ni elimina anche l'alirn causa di captazione de; disturbi, cioè si Impedisce 
elio I disturbi possano pervenire ai ricevitore tramite la rete.

T mezzi adottali a tale scopo sono li; genere del filtri a R F inseriti sulla 
rete stoino. 81 possono inserire duo condensato« della rapacità di circa $0 000 pF 
tra ciascun filo delia rote e la terra, ma migliora e l'uso d‘. un filtro vero c 
proprio, quale riportato in flg ?.. costituito CU due induttanze del valore di 
300-500 uh. fatto avvolgendo su un supporto cilindrico un numero opportuno, 
ili spire di ìlio isolato di rame, di sezione sufficiente per 11 passaggio dell* 
corrente assorbita dal ricevitore, e ds due condensatori da SO-CW pF. connra»; 
tra l fili della rete c la terra. Questa presa di terra può in certi cas; essere 
necoosnrlo sla distinta da quelle già usate per il telalo e per io schermo della 
discesa di antenna.

Affinchè tale filtro sin efficace occorre che sia schermato c sistemato molto 
vicino al ricevitore, magari anche nello stesso mobile. Nessuna efficacia ha 
invece se viene poi usata una antenna Interna o peggio il eosidettc • tappo 
luce» nel qual caso funziona ds antenna lo stesso impianto luce, lo stMJO 
inconveniente si ha ae al Innesta la connessione di terra nella presa di antenna 
coca che sovente si usa faro.

Se rimpianto luce deve essere fatto in un (ùloggio nuovo e raccomandabile, 
ai fini dell'eliminazione del disturbi, che es*o venga incassato nel mur., fa­
cendo passare 1 fili in tubi metallici isolati internamente e colle-rati ad una 
buona terra.

METODI PER L’ELIMINAZIONE DEI DISTURBI

Quando si può si deve intervenire direttamente sulla sorgente dei disturbo 
con appositi filtri R. F. In modo dr. evitare che essi possano propagarsi e 
raggiungere 1 ricevitori situati nelle zone eireocunu. : tipi di filtri usati, 
benché basati tutti sullo atesso principio sono un po' diversi a seconda del­
l'apparecchio a cu! vanno applicati, per cui verranno prese In considerazione, 
separatamente, lo diverse cause di disturbo
A) - Disturbi dorufi ad interruttori.

Si manifestano con un force picchiettio ogni qualvolta 1 interruttore viene 
azionato. Se l'interruttore viene azionato molto di rado il più delle volte non 
è giustificata l'applicazione del filtro, ma se viene usato molto rovente è 
nccesaarlo usare uno degii schemi delle flgg. 4. 5. 6. Se non basta shuntare l 
contatti con un condensatore e resistere come in fig 4 (11 resistere serve ad 
evitare che avvengano scintille danno» per 1 contatti dell'lntemittor« « 
deve ricorrere ul sistema più complicato di fig. 5 od a quello di fig. «. Le 
induttanze devono In ogni caso essere fatte con filo di seziono adatti per la 
corrente che le deve attraversare 
fì> - Prese di corrente

Net circuiti domestici sovente Ir apparecchiature non hanno interruttori 
ics. ferri da stiro) por cui si inserisce o dlslt-wrlsce la loro spine nella presa 
di corrente. In questi cuti o sufficiente collcgare un condensatore al capi 
della nplnn, li piu possibile vicino nd essa <fig 7?

C. Vibratóri
1 vibratori nuu sono altra che iiiiefratton 

che aprono - Chiudono 1) circuite con uni. 
determinai, frequenza dando nei ricevitori 
un rumore continuo si adottano uh »tessi 
film dello ridurr 4. 5. 6 Se il vibratori ap­
partiene ad un« apparecchiatura campi» 
nello, rosolo elettrico dotino di un telalo 
metallico, può rasere molto utile lo odierna 
di fig. 6, in cui II punto M va collegato 
allo stesso telalo Se questo però devo VM«r- 
toccato con le mani è necessario epilogarlo 
ad una buono terra 
D> - Motori a collettore

Per 1 motori eccitati in serie e colisi• 
giubilo che le bobine al eccitazione siano 
simmetriche rinpetto al retore come indi­
cato In fig. 9.

Ir. questo CMo bastano di solito due con 
dentatori collegati tr» lo spazzole e In enr- 
casa* del motore. Se non i possibili- di 
sporre simmetricamente Ir bobine di «coltn 
»ione o k non può essere messa a torri» 
la carcassa, al aste collegato un solo con- 
densatore tra lo due spazzole (fig 10)

Por motori eccitati in parallelo 0 conti 
affabile usare puro dello induttanze reni lu­
tando Il filtro di fig. li.

In tutti 1 casi ó bene Che In carcnsau dei 
motore sia connessa n terra 
E) • Interne luminosi.

i.c insegne Luminoso, funzionando su. 
principio dt scariche in gas rarefatto, che lo 
rendono luminoso, sono fonte uotovola di 
disturbo; oltre tid usare filtri auffa connes­
sioni di alimentazione del trasformatori' e 
pure bene coUrgare a terra I) centro de’, 
secondario ad alta tensione (fig. 12). scher­
mando sia II trasformatore stesso che le 
connessioni A. T.
F/ • Apparecchtature a II. F.

Tutte le apparecchiature fundonsiltl a H 
P <apparecchi otettromedlcaff forni o sal­
datrici *d alti* frequenza) possono Irradiare 
una notevole potenza, dando disturbi per 
interferenze, che st manifestano In genero 
con fischi In questi casi d necessario non 
solo rinaerzìone del solili filtri sul cavi di 
allmeitusione delle apparecchiature, ma an­
che schermare il più possibile lo parli in 
cui esse presentino tensioni R, F.
O) - Stufe e forni

Quando vi sono delie reustomu di mate­
riale magnetico i nichel-cromo) che vengono 
rtscaldJkte dalla corrente che le percorre, 
può manifestarsi nel ricevilo«, che funzio­
nino nelle immediato vicinanze, un parti­
colare disturbo consistente in un torte ron­
zio. che si nota però solo quando il ricevi­
tore d ellenizzato per stazioni forti Tale di- 
slurbo può essere eliminato collegando, il 
piu vicino possibile alla resistenze, tra 1 
due conduttori de! cavo di alimentazione 
un condensatore di capacità anche di al­
cuni wF- 
Hj - Tubi jluoretcentt.

MolU volto anche gli ormai diffusi tubi 
fiucrescentl usati per VlUumlnazlon« pos­
sono dare disturbi, come frusci! o rondi, 
anche per e»! al agisco con condensatori, 
come nei caso precedente.
Ij - Linee ad alia temione.

In genere non ai può agire sulla linea ad 
sii* tensione per eliminare ! disturbi da 
eaaa provocati nelle loro vicinanze: In questo 
caso non rimane eh» installare una buona 
antenna, come visto in procedenza, avendo 
cura di disporla verticale e. se orizzontale, 
lesa in direzione ortogonale alla linea stessa 
L, - Accensione dei motori a scoppiò.

Le scintille delle candele dello automo­
bili provocano disturbi molto torti, partl- 
coiarmente sentiti dalla radio posta a bordo 
dell* stessa auto. Un netto miglioramento 
può essere ottenuto usando cavi schermati 
per lo connessioni alle candele e ponendo 
:n ser'o ad essi reslstorl di valore oppor­
tuno <6g 13).
M) - Televisori.

Anche 1 televisori possono disturbare lo 
ricezioni radio sulle onde medie con fischi 
caratteristici Essi seno provocati da fre­
quenze armoniche della frequenza dt riga. 
Irradiate dal trasformatore di r'.gu e dalle 
bobina del giogo Occorre schermare molto 
bene questi due elementi, nonché le con­
nessioni tra essi e porre un filtro sul cor­
dono d! alimentazione del televisore stniso.

*
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PODESTÀ' GIOVANNI
Mogadiscio (Brltish Somalilandl

Assolutamente do escludere è lo stupido 
umorismo di «Lettere ni Direttore», di­
co lo stupido umorismo e non « l.cttcre 
ni Direttore». Personalmente ho grande 
stimi! e rispetto per I ri e In sua creazio­
ne. ini» risposte de) genere potrebbero, 
ha l'altro, far dubitare della intelligenza 
dei suoi collaboratori.

La Stia lettera giunge da lontano e 
molto gradita Inori c'è stupido timo ritmo 
in queste parole, mi creda!!. Lei ha. tra 
le altre, penso, ima gran bella qualità: la 
Inmchezztt. Ammiro e rispetto molto di 
più un avversario sincero, che non un 
umico adulatore. Ma c'è una cosa che 
non capisco ed è il dubbio che potrebbe 
nascere xuirbitelHgenza dei miri collabo­
ratori. E qui devo recitare II • mea cul­
pa », perchè è proprio, purtroppo, tutta 
farina dei mio sacco; se no. mi permetta, 
sarebbero • Lettere al collaboratori », non 
Le pare? D'ah/a parte la mia risporta al 
Sig. Mario Donadlo (n. 1 di Radiorama), 
a cui Lei si riferisce, fu travisata dal 
proto. Dirò, con Dante: « galeotto fu il 
Corretto: di bozze e chi le scrisse » '

¥

DUILIO KAISER
Segnate (Milano)

Niente allusioni o confronti che urtano 
la dignità umana; niente dunque cervelli 
robot, memorie elettroniche, ccc. ecc. So­
no espressioni sciocche e poverissime di 
fantasia. Se la tecnica moderna esige vo­

caboli nuovi, se Ir ere:; non c ammissibile 
distogliere o sminuire il valore espressivo 
dei vocaboli, che sono stali creati apposi­
tamente per le funzioni, per le attitudini 
dello spirito.

Lettore Raiser. mi pere che Lei etageri! 
l’I sono core, al tempi nostri, ben piò 
immani, che non solo urtano, ma soffo­
cano, annichiliscono la dignità umana: ne 
vediamo, purtroppo di tutti i colori In 
campo artistico, politico, letterario, uma­
no, e cosi grosse che non vale la pena 
di sentirsi urtati da accostamenti divenuti 
comuni nel gergo tecnico, proprio perchè 
la tecnica, artefice di risultati ammirevoli 
ed Imprevedibili, non ha saputo far di 
meglio che avv/cinarii alle qualità proprie 
dril'Uomo. E poi, l^ confesso, sentimenti 
elettronici, no, non vorrei averli, ma una 
buona memoria elettrònica. tì!

¥

SPANNI BRUNO
A ignori nr (Brescia)

Sarebbe utile che Radiorama segnalas­
se i nominativi di ditte, alle quali si po­
tesse richiedere cataloghi, listini, prospet­
ti, ecc., di accessori radio - TV. c magari 
se ne potrebbe interessare, per la distri­
buzione. la Scuola stessa; cosi pure po­
trebbe fare per libri e pubblicazioni tec­
niche

ANNA POUSENA CARADOMO
Casacalrnda (Campoba.*so)

La rivista l’ho trovala utilissima, ma 
spero che in seguito vorrà arricchirla di 
annunci di case produttrici di materiale 
radio.

ZUCCARI GINO
Poggio Mirteto (Rieti)

Riterrei utile, per me c per gli nltn 
lettori, che sulla rivista fossero segnalati 
gli Indirizzi delle case costruttrici, che 
sapete di fiducia, di apparecchi ed acces­
sori radio.

Cito tre fra le molte richieste in questo 
senso giunte allo redazione. La pubblicità, 
concepita nel vero senso della parola, non 
è, per ora. prevista su Radiorama. in 
quanto essa pubblicità ha come scapo pre­
cipuo l'incremento della vendila di prodot- 
ti, che possono, in molli cari, non essere 
rispondenti alle esigenze della maggior 
parte dei lettori. Quindi pubblicità no. 
ma segnalatone di prodotti particolar­
mente Interessanti o vantaggiosi, di no­
minativi di industrie o case che prati­
chino speciali scanti agli Allievi c Lettori, 
indirizzi di grossisti delle varie città, a 
cui ci si potsa rivolgere con fiducia, tan­
to per la qualità del materiale quanto per 
l’economia, questo ri, ? previsto su Ra 
diorama; anzi qualcosa sul primi numeri 
.- già stato fatto. Dirò che moltissime 
richieste di inserzioni pubblicitarie ci sono 
stale fatte e che l'inserzionista si è stu­
pito del nostro rifiuto, In quanto non si è 
reso conto dello spirito della rivista, che 
deve essere tale per cui il lettore possa 
attingere da essa, anche per quanto ri­
guarda sgruicazJone di ditte e case costrut­
trici, con assoluta fiducia. Non per nulla 
il materiale presentato su Radiorama, vie­
ne prima studiato a fondo e severamente 
collaudato dall'ufficio tecnico della Scuola.

¥

ECCO UN COMODO 
MEZZO PER ABBONARVI 
A •' RADIORAMA " : 

ritagliate la cartolina qui ac­
canto, indicate chiaramente 
il Vostro nome ed indirizzo 
o l'abbonamento che deside­
rate. Imbucate senza affran­
catura. Il numero di gennaio 
Vi sarà spedito in controas- 
segno dell'abbonamento 
prescelto e SENZA AU­
MENTI DI SPESA. I numeri 
successivi Vi giungeranno 
gratuitamente fino ad esau­

rire l'abbonamento.

CEDOLA DI COMMISSIONE LIBRARIA Mac arraaro 
FriKititt « arici 
dti «Min., di M«- 
biuni Mi DrSndlt» 
n. 125 arene sfililo 
?. I. di Tori» A. 0. 
AaMrlo. Sir. Pnv. 
P.T. Torio: 23616/ 
1M» dii ZJ/llStó

• s**”

Via La Loggia, 38

TORINO



leggete RADIORAMA

10 sigarette in meno ogni
mese per avere m piu
RADIORAMA tutto l’anno!

(cognome) (nome)

(cittì) (pronncta)

Vé PREFERITE L'ABBONAMENTO X 
SEMESTRALE FATE UNA CROCETTA QUI

• PREFERITE I.’AB8ON AMEN’O ANNUO 
ITE UNA CROCETTA CUI

le Vostre cognizioni tecniche

tratteggio

ritagliate 
seguendo

¿2 nuino"

AB8O^° 
semestre
4 nume” LW«
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